NOTE DEL GIORNO 
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Noi abbiamo molta fede — dicevamo l’al- 
tro ieri, accennando allo sbarco così furio- 
samente contrastato dal mare a Tolmetta, 
che ci ritardava la presa di Merg — nel ge- 
nerale Briccola, questo comandante ed ora 
Governatore della Cirenaica, che non parla 
mai e agisce sempre con una energia e ri- 
solutezza veramente ammirabili. 

E difatti, mentre attendevamo notizie 
sulla sistemazione di Tolmetta per una salda 
base di operazione, il telegrafo ci ha recata 
la notizia (tanto più gradita, quanto non 
ancora attesa) che la colonna comandata 
dal generale Tassoni, dopo una rapida marcia, 
aveva preso d’assalto Merg, ricacciando alla 
baionetta le orde dei beduini e dei turchi 
agli ordini di Aziz bey. 

Bravo generale! bravi soldati! Questo è 
il saluto che vi manda la madre patria. 


ss 


Appoggiati a Merg dal mare e con una- 
salda base a Tolmetta, non si corre più al- 
cun serio pericolo di essere sorpresi, eireon- 
dati o tagliati fuori, data la facilità di rifor- 
nimento : onde, resi padroni dell’aorta — co- 
me dicevamo nel Pop. Rom. del 16 febbraio 
— anche i Cirenei, per la forza delle cose, do- 
vranno più o meno Zaudabiliter, assogget- 
tarsi. 

Difatti, le notizie di questi ultimi giorni 
accennano, alle sottomissioni di vari capi, 
i quali hanno capito il latino e si dispongono 
ad imparare l’italiano, senza attendere che 
venga promulgata la legge sull’istruzione 
obbligatoria 

Padroni sicuri di Merg, abbiamo in mano 
il nodo delle vie carovaniere e il centro più 
importante ed attivo degli scambi e dei traf- 
fici tra la Cirenaica, la costa e l'Egitto. 

Se solleciteremo, come non v'ha dubbio, 
lo svolgimento della ferrovia litoranea, fra 
non molto avremo affermato il nostro do- 
minio di fatto anche su questa vasta, fer- 
tile regione, della quale potremo occupare 
tra breve anche la storica capitale. 
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Domani si riapre la Camera, mentre l’oriz- 
zonte europeo si va rischiarando e la pace 
balcanica, per quanto laboriosa, essendo pa- 
recchi i galli nel pollaio, appare prossima. 

E qui non sarà inutile rilevare come il 
Governo abbia provveduto agl’interessi del- 
l'Italia, cooperando lealmente nel concerto 
europeo ad eliminare le difficoltà interna- 
zionali; che sorgevano da ogni parte, e man- 
tenendosi nel più completo accordo con l’al- 
leata Austria-Ungheria, interessata quanto 
noi ad evitare qualunque perturbamento 
di equilibrio nel mare Adriatico. 

Assicurato questo punto, 


un millimetro, simo di associarsi 
a tutte le deliberazioni della Conferenza di 
Londra e delle Conferenze di Pietroburgo e 
Parigi, l'Italia non può che cooperare col 
massimo disinteresse all’opera indefessa, che 
proseguono le.altre Potenze per raggiungere 
il più sollecitamente possibile la conclusione 
della pace. 

" 

Oggi, natale di Roma, vogliamo ripetere 
con Orazio nel Carme secolare : « che il sole 
non possa illuminare mai cosa più bella di 
Roma », sebbene degli Edili attuali si possa 
ben dire: quantum mutati ab illis! 


__—_—____—___ 
Politica e diplomazia 


| 1 dispacci col segno « sono della notte © 


Dopo un accenno alle misure riecessarie ed efficaci 
per svolgere, mantenere ed assicurare la difesa nazio- 
nale, Barthou ha proclamato molto altamente che 
nessun paese, nessun popolo sono più sincerì della 
Francia e dei Francesi, non soltanto quando parlano 
ma anche quando operano, nell'espressione dei loro 
sentimenti e delle loro decisioni pacifiche. 

Barthou ha constatato, che, durante gli ultimi avve- 
nimenti, la Francia intera ha potuto mostrare con le 
gue iniziative e con i suoi atti quanto ella sia risoluta- 
mente devota alla pace del mondo. 

Il Presidente del Consiglio ha soggiunto: Giudica- 
no male il nostro paese o mostrano di non conoscerlo 
coloro che ci denunciano come capaci di un’aggressio- 
ne sciovinista: costoro mal conoscono la Francia. 

L'opinione pubblica e la stampa francesi sono sta- 
te unanimi in circostanze decisive e difficili nel dimo- 
strare fino a qual punto sanno spingere la misura, il 
sangue freddo ed il sentimento della dignità. 

È bisogna dire molto alto, che ayendo simili esempi 
noi siamo di quelli che non dobbiamo ricevere lezioni 
da alcuno. (Vivi prolungati applausi). 

Molto spesso lo sciovinismo, del quale siamo accusa- 
ti, che ci è a torto rimproverato, è, passato oltre la 
frontiera. 

Barthou prosegue: La Francia è attaccata alla pace. 
ma non vuole la pace, che colla. tutela della sua dignità 
dei suoi interessi e dei suoi diritti, e non colla abdi- 
cazione dei ricordi del suo passato e della sua missione 
civilizzatrioe. ? 

Poco fa, Signori, io ho provato una commozione 
profonda, quando, al principio di questa riunione, i 
ginnasti sono venuti ad inchinare davanti a noi la 
bandiera nazionale. (Applausi) Non vi è stato nessuno 
qui che non si sia inchinato, non si sia alzato in pie- 
di e non abbia salutata la bandiera tricolore, nella 
quale si riassumono i ricordi gloriosi del passatoele 
speranze radiose dell'avvenire. (Zunghi applausi, o- 
vazioni prolungate). 


LA SQUADRA GRECA A PORTO SAID. 


+ (5) Porto Said, 20. Lo scopo della squadra greca 
arrivata a Porto Said sarebbe di proteggere i traspor- 
ti di truppe alleate, che vanno da Durazzo a Salonicco 

piro a Salonieco, da eventuali attacchi dol- 
l'incrociatore ottomano Hamid 


—_te—_ 


{Nostro jonogramma della notte 


PARIGI, 21. (ore 0.50). — La decisione 
del Governo tedesco di rimettere in libertà 
l'ufficiale francese Lemerle, arrestato giorni 
fa in Germania sotto l'accusa di spionaggio 
ha prodotto ottima impressione a Parigi 
In questi circoli politici si attribuisce un 
significato di pacificazione alla coinciden- 
za di questa decisione del Governo tedesco 
con la soluzione dell’incidente di Naney. 

Anche la stampa commenta favorevol- 
mente il rilascio del Lemerle. 

La Liberté nota che i due incidenti han- 
no dato luogo ad uno seambio di cortesia 
fra i due Governi. Rilasciando libero il Le- 
merle, il Governo tedesco ha affermato i 
sentimenti amichevoli: della “Germania per 
la Franci: 

Il Temps si dice lieto di riconoscere che 
il Governo tedesco ha compiuto, rilasciando 
il capitano francese, un'atto di grande op- 
portunità, che si collega degnamente alla 
felice soluzione dell'incidente di Naney. 

Questa decisione del Governo tedesco 
costituisce una risposta. significante agli 
articoli di qualche giornale tedesco, che 
anche ieri, dopo le esplicite dichiarazioni 
del Governo francese, eccitavanola Germania 
ad accampare nuove pretese. Ben fece il Go- 
verno tedesco, riconoscendo l’onorabilità del- 
l'ufficiale francese, come il Governo france- 
se ben fece a non mettere in dubbio le as- 
serzioni degli ufficiali tedeschi discesi con lo 
Zeppelin a Luneville. 

Questi seambi di cortesie non possono che 
gatto re le relazioni amichevoli tra i due 

Paesi. 


Adis Abeha, 20. — E° giunto il nuovo Min. di 
Ciermania dott. von Syburg e così è terminata dopo 
oltre sei mesi la lunga vacanza della legazione tede- 
sca presso la Corte abissina, causata dalle dimissioni 
del min. Scheller e dal suicidio del suo successore 
bar. Reden. 

Vienna, 20. —Tl cons. di legazione conte Brusselle 
è trasferito da Belgrado a Londra; il cons. di Legazione 
barone Stork lo sostituisce a Belgrado. 

(S) Madrid, 20 — Il Presidente del Consiglio conte 
di Romanones ha offerto un pranzo in onore del nun- 
zio apostolico mons. Ragonesi. 

Tra gli altri erano invitati gli ambasciatori di Ger- 
mania e d’Austria-Ungheria i ministri degli esteri, 
della guerra, di grazia e giustizia. 

Ha seguito un ricevimento al quale hanno preso 
parte i rappresentanti del Corpo diplomatico e P'al- 
te società di Madri 

(S Rio de laneiro,20 — L'Ambasciatore degli Sta- 
ti Uniti ha rinnovato al Ministr degli esteri Lauro Mul- 
ler în nome del Presidente Wilson l'invito di visitare 
ufficialmente gli Stati Uniti. E' probabile che Lauro 
Muller partirà in maggio per l'America del Nord. 

(S) Santiago del Cile, 20. — Il Presidente della 
Repubblica ha offerto un banchetto all’ex-Presi- 
dente della repubblica di Bolivia, Montes. 

Il Ministro degli affari esteri, facendo un brindisi, 
ha dichiarato che in occasione dell aprossima apertura 
del Canale di Panama la politica internazionale 
continuerà ad applicarsi sinceramente a dare una 
soluzione a tutte le questioni pendenti e a realizzare 
l'unione dei sud-americani. 

Montes, ha risposto dichiarando che la Bolivia 
procurerà di contribuire a tale risultato. 

(S Vienna,20 — Ieri sera ebbe luogo presso P'Am- 
basciatore italiano duca Avarna un ‘pranzo a cui par- 
teciparono l'Ambasciatore inglese Cartwright, il Mi- 
nistro di Svezia, l’ex-Ambasciatore francese Crozier, 
tutto il personale dell'ambasciata italiana e numerosi 
dignitari di corte. 

(S) Sofia, 20. — Il Re e la Regina sono tornati 
a Sofia. < 


-(S) Tsarkoie Selo. 20 — Lo Czar ha ricevuto in u- 
dlienza il Presidente della Duma che gli ha presentato 
il rapporto sui lavori dell'assemblea. 

L'udienza è durata 40 minuti. È 

. (8) Bukarest,20. In occasione del 74° anniversa- 
Fio della nascita del Re Carlo, un Te Deum è stato ce- 
lebrato alla Cattedrale. 


UN DISCORSO DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO FRANGESE 
iglio Barth 


Parlamenti esteri 


RUMANIA 
(S) Bucarest, 20. — Camera. — In risposta ad 


una interrogazione di Fleva relativa ad un'intervista 
dell’ex-Ministro dell’ Agricoltura. Filipescu, pubbli- 
cata dall’Universul, il Presidente del Consiglio, ha 
fatto la seguente dichiara@fione: 

Tale intervista rappresenta un nuovo tentativo 
di far credere chè esistano dissensi nel Gabinetto. 
Per provare il contrario, non posso che ripetere le 
dichiarazioni recentemeue fatte a nome 
Governo. Da quell'epoca nulla è cambiato nella 
politica del Gabinettd. 

1l Presidente del Consiglio termina richiamando 
di nuevo l’attenzione sul pericolo delle interviste, 
le quali sono un arma a di li (1). 

Quanto all’intervista di l'ilipescu, ha soggiunto il 
Pres. del Consiglio, essa non ha fatto che rendere 
ancora più intima la collaborazione dei membri 
del Governo in un'opera clie devo esser tenuta al 
disopra delle suscettibilità personali. 


(DZ nostri più ivi erispeltosi complimenti all'iltustre 
uomo dî Stato, Agostino Depretis, soleva dire che le 
interviste sono vella vita politica una vera pestilenza. 


(S) Bucarest, 20 — L'inchiesta aperta sull'incidente 
avvenuto icri alla Camera ha conformato che Nastas, 
come si era pensato fin dal principio,non aveva alcuna 
intenzione delittuosa.Xastas era stato incoraggiato da 
alcuni amici che ha in Macedonia e aveva voluto sol 
tanto attrarre fortemente l’attenzione sulla situazione 
dei cutzo-valacchi. 


GERMANIA 
erlino, 20. — (Reichstag). Verifiche di poteri. 
E' all’ordine del giorno Pelezione del dep. von. Kroe- 
cher ex-presidente della Camera prussiana e capò del 
partito conservatore. La Giunta propone di annulla 
re l'elezione. L'on. von Kroecher fu eletto in sede-di 
ballottaggio con 13:465 voti contro 13.144 liberali. 
La destra propone il rinvio alla Commissione. La 
sinistra si oppone. Dopo lunghe ed eccitatissime di- 
scussioni si vota per appello nominale. Il rinvio è 
respinto con 137 voti contro 148 l'elezione è annul- 
lata con 168 voti contro 137. 
Con la stessa proporzione di voti siannulla Pele- 
zione dell’antisemita Vietmayer elétto' con 6139 


i dal fatto, che 
precipitare l’an- 


dei voti nell 


(S) Atene, 20. — La seduta di ieri alla Camera è 
stata alquanto tumultuosa. Un certo’ numero di 
deputati ha chiesto l'aggiomamento della discussione 
del progetto di legge presentato dal Ministro della 
marina e che ha per scopo di fissare l'ammontare 
della indennità da attribuire agli armatori delle navi 
noleggiate. La discussione del progetto continuerà 


STATI UNITI D'AMERICA 

(S) Washington, 20 —Il Comitato della Camera 
dei Rappresentanti ha approvato alle quasi unani- 
mità l'insieme del bill relativo alle modificazioni del- 
le tariffe doganali con qualche lieve modificazione net 
particolari. 

Il dill sarà presentato alla Camera lunedì da Under- 
wood, il quale prevede che il progetto sarà approvato 
entro l’undici maggio. 
ee => 

Le Potenze e la situazione balcanica 


FRA GLÎ ALLEATI 

(8) Atene, 20 — Si smentisce che sia stato concluso 

un nuovo trattato tra la Serbia e la Grecia. 
SERBIA E BULGARIA 

(S) Sofia, 20 — Il Mir (organo ufficioso) dichiara 
che gli accordi fra la Serbia e la Bulgaria non hanno 
subito, durante la guerra, alcuna modificazione per cau- 
sa dellaBulgaria. 

Tuttociò che la Serbia ha fatto durante la guerra 
era formalmente stabilito dai trattati. Così pure la 
clausola che stabilisce con esattezza la futura frontie- 
ra serbo-bulgara attraverso la zona contestata, che 
sarà sottoposta all’arbitrato, è così categorica © preci- 
sa che non può avere alcuna intrepretazione equivo- 
ca e la sua applicazione nondipende da alcun avveni- 
mento, nè cambiamento esteriore. 

Il Mir chiede che vengano pubblicate tutte le con- 
venzioni concluse tra la Bulgaria e la Serbia dal feb- 
brario al settembre 1912 e dice che il Governo bulgaro 
non si opporrebbe a tale pubblicazione. 

L'organo dei progressisti Za Bulgaria si esprimo 
nello stesso senso. 

CONFERENZA DI PARIGI 

{S) Parigi, 20 — L’Ecko de Paris dice che il Go- 
verno francese ha inviato ai suoi Ambasciatori istru- 
zioni per sottoporrealle grandi Potenze il program- 
ma della Conferenzainternazionale finanziaria che avrà 
luogo a Parigi nella prima quindicina di maggio. 

(S) Costantinopoli, 20— Il T'anin dice che, quantun- 
que i delegati della Turchia alla conferenza finan- 
ziaria siano stati nominati, non è sicuro che essi vi as- 
sisteranno realmente. 

La Porta, aggiungeil Y'anin, ha fatto presso lo Po- 
tenze passi perchè il Debito pubblico ottomano sia 
anche esso ufficialmente invitato alla conferenza. 

Alcune Potenze, secondo il giornale, non sarebbero 
disposte ad ammettere rappresentati ufficiali del De- 
bito pubblico ottomano, ma si crede che si giungerà a 
un accordo su tale questione. 


Le conquiste. sceniche del secolo 0 


Oreditimo ‘far cosa. graîilui nostri leltori, riportando 
qui testualmente l'esordio della conferenza su'« la guerra 
nell'aria», nella quale ‘il generale Bompiani ieri al 
Teatro Argentina la ragionato sulle grandiose sco- 
perte del secolo XIX ed ha procirato di raggrupparle 
in un'unica idea sintetica, quale necessaria’ premessa 
alla conquista dell'atmosfera realizzata dal secolo at- 
tuale. ; 


«Molti dei secoli che furono si distinguono dal no- 
me di persona che primeggiò sulla.scena del suo tempo 
© sintetizzò caratteri, costumi, sentimenti che pre- 
valsero fra i coetane 

Così diciamo il secolo di. Semiramide, di Pericle, 
di Augusto, di Carlo Magno, di Leone X, di Luigi XIV, 
di Elisabetta. 

Vi sono date di significato ancora più eloquente. 

Basta citare il mille, il trecento, il settecento, per 
vedere, come attraverso una lanterna magica, uo- 
mini genuflessi, spaventati dalla imminente fine del 
mondo, cavalieri crociati, convegni boccacceschi, da- 
me incipriate. 

Altri nomi astratti compendiano epoche talora 
più vaste di un secolo. Tali sono l'umanesimo, il ri- 
nascimentò, il barocco, gli enciclopedisti. 

Che cosa, qual nome, quale gruppo di fatti o di idee 
caratterizzerà il secolo XIX? 

Potrà forse dirsi il secolo di Napoleone, del navello 
Cesare che giganteggiò al suo albore e nella breve 
conquista conculcatrice profuse semi da cui doveva- 
no germogliare rigogliose indipendenza e libertà? 

Oppure lo diremo il secolo delle macchine, del va- 
pore e della elettricità; il secolo delle industrie e dei 
commerci o delle rivendicazioni operaie; il secolo delle 

lità riaffermatesi indipendenti e potenti in 

in Germania, © prima e più tardi nelle provin- 
balcaniche. 

istinti di fenomeni scientifici, poli- 

ali che forse procedono tutti, 0 direttamente 

0 per gli effetti di ripercussione, da una causa unica, 

è dallo straordinario progresso dello comunicazioni. 

Piroscafi, ferrovie e telegrafi non abolirono, certo 
ridussero d’assai le distanze nella traslazione di cose, 
di persona, e di pensiero. per 
‘otografie e cinematografie avvicinano e molfipli- 
cano le imagini di persone e di contrade lontane e del 
movimento, cioè della vita. 

Fonografi, telefoni, grammofoni sono la fotografia 
della voce, 

bi i, automobili, motociclette, autocarri sono 
del tempo sullo spazio. 

Le macchine tutto non sono se non fattnri più ra- 
pidi del lavoro, moltidlicatori del rendimento - del 
tempo, dendc aumento di produziove e di scambi av- 
vicinamento di persone e di pensiero, diffusione di 
coltura, condanna di pregiudizi, livellamento di 
classi, impulso mirifico della civiltà. 

Il secolo XIX, che aveva inaugurato i suoi trionfi 
con la navigazibne a vapore con l'accelerazione della 
marcia sulle, acque, li terminò con la radiotelegrafia 
pel genio tenace di un nuovo Colombo, che Roma im- 
moîtale ha fatto suo concittadino, interprete della 
riconoscenza di tutta Italia a chi lo ha procacciato 
sincora una volta il suprenio vanto d’insegnare ai 
popoli là via per vincere l'Oceano. —- 

Una sola delle tante sooperte del secolo, ghe ci 
Vide nascere e che vedemmo morire, avrebbe ono- 


mo fin da quando comparve sulla terta, che invidian- 
do gli augelli mirò al cieilo infinito: quello che fu ten- 
tativo indefesso, fatalmente i sem] ito di 


Giovan 1) 
na condottiero Giovanni Paolo Baglioni 


quo 
*. Che cosa fu adunghe il secolo XIX? Che cosa è il 
secolo XX? È 
Quello fu il secolo delle comunicazioni, il trionfato- 
re del tempo; questo è il trionfatore dello spazio. 
(Vedi Cronaca). 


‘——_—————________1rx[ 


I consuntivi del 1910-91 


BILANGIO MINISTERO ESTERI 


La Giunta del bilancio riferiva il 28 marzo 1910 che 
il bilancio del Ministero Esteri per l'esercizio 1910-11, 
quale era stato proposto dal Governo importava una 
spesa complessiva di L. 21.729.746. 

Nel resoconto cansuntivo presentato alla Camera 
il 27 Novembre 1911, le spese per l'esercizio suddetto 
figurano accertate nella somma di L. 29.090.760,52. 

Le cause di questo aumento di L. 7.361,014,52 
vanno rintracciate : 

1. nella legge di assestamento del bilancio presen- 
tato il 6 giugno 1911; 

2. nelle varie leggi di iori assegnazioni; 

3. nei prelevamenti eseguiti dal fondo di riserva 
per le spese obbligatorie e d'ordine. 

L'aumento, nota la Relazione, verificatosi in un solo 
anno è tanto più notevole în quanto, per sè solo, rap- 
presenta più della metà dell'incremento complessivo 
che nelle spese del Ministero degli Esteri si è effettuato 
negli ultimi dieci anni. 

Le spese generali ordinarie, previste nel novembre 
1910 in L. 1.006.780, vennero accertate in consuntivo 
in L. 1.201.661,90, escluse naturalmente le reintegra- 
zioni di fondî. 

Una differenza in più — come si vede — tra il preven- 
tivo e l'accertamento di L. 149.881.90 non eccessiva- 
mente rilevante, certo, ma che può dimostrare come 
i bisogni dell’amministrazione fossero stati fin da 
principio assai ben valutati. 

AI cap. n. 1 riguardante la spesa del personale di 
ruolo si nota come esso abbia subito leggerissime va- 
riazioni. Anzi, delle L. 872.320,79 iscritte nel capitolo 
non vennero spese che L. 368.564,74 con una econo- 
mia di L. 3.756,05. 

Altre economie di una certa importanza si poterono 
realizzare anche su altri cap. di spese generalî, con un 
tètale per l'intera riubrica di L. 6.174,52. 

Parlando poî delle spese d’Ufficio del Ministero 
iscritte al cap. 4 si nota come il bilancio di questo cap. 
sia stato necessariamente aumentato ‘di L. 20.100, 
sì che la somma definitivamente autorizzata ammontò 
a L. 79.100. 

E cresciuta la spesa per pigioni di locali, essendo 
stata la direzione delle scuole all’estero trasportata 
al palazzo di via Aureliana. 

La spesa per acquisto di decorazioni, iscritta al cap. 
10 ha raggiunto nel 1910-11 la somma di quasi quin- 
dicimila lire, a causa sopratutto delle numerose mis- 
sioni straordinarie inviate a Roma dai Governi stra- 
nieri in occasione delle feste cinquantenarie. 

Ildebito vitalizio ascese nel 1910-11 a L. 464.526,64; 
tuttavia la quota di debito vitalizio del Min. degli 
Esteri è la più modesta di tuttequelle degli altri Mi- 
nisteri. Nom-ostante questo, essa non s'è sottratta 
al fenomeno comune di un rapido sviluppo. Negl iul- 
timi dieci anni ha subito un incremento pari. al 
53.29 °% e la spesa accertàta nel 1910-11 ha presen- 
tato in confronto dell'esercizio precedente un aumento 
di L. 36.275,58, 


su h 

Spese di rappresentanza all’estero. — Sotto questa 
rubrica sono compresi i cap. riguardanti gli stipendi, 
gli assegni, le indennità, i fitti di palazzi all’estero, le 
spese per viaggi e per trasporti. 

Cominciamo dalle spese di rappresentanza all’estero 
pel 1910-11. Esse furono previste nel maggior 1910 in 
L. 7.090.629 e furono accertate col consuntivo in 
L. 7.918.647.81. Una differenza, quindi, tra la previ- 
sione e l'accertamento definitivo di L. 828.018,81. 
Aumento che va rintracciato nella legge che approvò 
le convenzioni pet i servizi postali e commerciali ma- 
rittimi e nella istituzione di posti da segretario a 
Teheran, a Tangeri, a Monaco di Baviera. 

Col conto consuntivo chiuso al 30 giugno 1911, si è 
accertata una spess di L. 606.260,73 per stipendi al 
personale delle delegazioni; si sono economizzate quin- 
di L. 14.339.,27 sul totale degli stipendi a ruolo com- 

leto. 
Pico pure la somma accertata col consuntivo per 
stipendi al personale dei Consoli ati ammonta soltanto 
a L. 781.476,46 con una economia di L. 13.623,54 
sulla somme complessiva del ruolo completo. 

Anche nel cap. degli assegni al personale delle Le- 
gazioni sì è avuta, per vacanze di posti specialmente, 
un'economia di L. 24.640. 

Icontributi ad istituzioni geografiche e commerciali, 
coloniali e simili hanno assotbito tutto il bilanciato; 
mentre le spese per indennità d’alloggio agli agenti 
diplomatici e per fitto di palazzi all'estero si ridussero 
notevolmente nel 1910-11, in conseguenza di nuovi 
acquisti di stabili autoriezati di recente. 

In senso inverso ha proceduto la spesa per la manu- 
tenzione della; proprietà demaniale all’estero, ad uso 
di sedi di regie rappresentanze diplomatiche e conso- 
lari. Essa è passata da L. 123.000 a L. 179.000. 

Nel cap. Spese diverse, l'ammontare fu previsto in 
L. 2.672.945 e venne aumentato, con successivi prov- 
vedimenti fino a L. 3.810.756,23 e fu accertato, col 
consuntivo, în L. 3.603.684,57, con una economia di 
L. 207.701,75. : 


Credito, Industria e Commercio 

La settimana scorsa si è iniziata sul mercato inter- 
nazionale prendendo a riporto le stesse buone di- 
sposizioni, riaffermate nella chiusura della settimana 
precedente, diguisachè î corsi si sono consolidati 
per la cresciuta fiducia della speculazione che ls con- 
clusione della pace possa considerarsi pressochè sicura 
per la fine del mese. î Ù î 

Tant'è che a Parigi la risposta dei premi per la 
liquidazione della prima quindicina ha indotto non 
pochi venditori a' coprirsi, eiò che ha contribuito 
altresì a mantenere la fermezza generale, nonostante 
che il denaro in liquidazione fosse un p6 più teso — da 
3% a 4% - ciò che molto probabilmente più che al 
% per % di rincarò nei riporti si deve all'aumento 
delle posizioni in seguito alla rianimazione, per qnan- 
to graduale, degli affari. © — 

‘Verso ‘la metà della settimana, forse per effetto 
dello incessanti chichanes degli alleati subentrò una 
corrente di calma, che io. direi salutare, la quale ha 


dose benchè lieve, perchè il provvedimento era pre- 
visto. 


Infine, lo nuove notizie della eliminazione di altre 
difficoltà, che dovrebbero rendere imminente, date 
la lodevole ione del Montenegro, la risposta’ 
degli alleati e quindi più sollecita la conclusione della 
pace, hanno influito sensibilmente ad una favorevole 

iusura della settimana sù tutte le grandi piazze, 
come risulta dai seguenti bollettini di sabato sera. 

Londra. — Chindiamo, dopo discretà settimana 
di affari, molto calmi ma generalmente *ben impres- 
sionati, nonostante continui ritardi risposta alleati. 
Ferrovie americane fermissime sopra parità di New 
York. Cupriferi irregolari nonostante rialzo metallo. 
Miniere un pé pesanti vendite contanti da Parigi. Am. 
biente generale fiducioso. 

Berlino. — Prossima liquidazione calmata irre- 
golarità giorni scorsi: industriali, specie carboniferi, 
stante sciopero Belgio, molto domandati: realizzi 
comparto turco, Consolidati, bancari sostenuti chiu- 
sura. A 

Vi a. — Dopo settimana discreta, abbastanza 
animata, chiusura ferma. Ben tenute rendite, ban- 
cari, un pò deboli industriali: sconto fuori banca 5 e 
1316. 

Ambiente soddisfacente. 

igi. — Piazza generalmente sostenuti: 
attività contante, essendo ultimi due giorni ritor- 
nate continue con crescendo le domande. 

Speculazione ben disposta, spiegata durante set- 
timana discreta attività ma tuttora riservata. Chiu- 
diamo fermi, buone disposizioni, fidando definizione 
pace entrante settimana, x 

— La buona situazione del mercato monetario 
ha certamente contribuito, secondo me, più che le 
notizie balcaniche ad attenuare lo esitazioni finora 
predominanti e ad imprimere una discreta corrente 
di fiducia sul mercato generale. 

La riserva della Banca d’Inghilterra con un au- 
mento di 1.123.000 st. rasenta i 28 milioni di sterline. 
A New York è rimasta invariata, ma l'eccedenza sul 
limite legale ha superato i 2 milioni e % di sterline. 

— Il mercato nostro si è rianimato sensibilmente 
con sbalzi non troppo misurati, ciò che dimostra 
un pò l'impazienza della speculazione, ma non giova 
ad un andamento graduale e razionale. 

Fiducia sì, ma un pò dî flemma insieme, altrimenti 
si corrono i rischi degli aviatori troppo impulsivi. 

Mercato inglese. 

12 aprile 1913 19 aprile 1913 

75 16 | 74 78 

5 — Ù5— 

86— 86 
— Il reseconto settima- 
nale della Banca continuando le importazioni di oro 
dall’estero ed anche in causa di rifiusso di numerario 
della circolazione, accusa un aumento di 1.123.052 
sterline nella riserva, salita a 27.923.091 sterline. n 

La sua proporzione agli impegni è pure salita di 
2 punti e 1/8 a 47 7/8 per cento. È 

Il tasso di sconto sul mercato libero, seguendo l’im- 
pulso di quello ufficiale (ribassato del 5 al 4 % per 
cento) ha oscillato fra il 44 e il 4 % per cento per 
le migliori. cambiali a tre mesi. 

ss 

Mercato americano. — L'ultima situazione delle. 
‘Banche Consociate di New York, quantunque un 
fo’ migliorata, non presenta vaziazioni notevoli 
da quella della settitmaria antecedente. È 

Infatti la riserva tòtale si mantiene quasi immutata 
a 81.416.00 sterline, mentre la sua eccedenza.sul 
minimum legale è ancora salita a 2570.000 sterline. 

i Mercato francese. 
ha 12 aprile 1913 
3 % francese. 


19 aprile 1913 
86 55 
96 42 


91 66 
86 20 


Banca di Francia. 
17 aprile 1913 Diff. dal 10'aprile 


13.600.838 
21.794.978 
73.592.705 


27. 4930130 


19 aprile 1913 
98 57 
98 62 
147 50 


714.947.181 

563.946.327 

213.029.948 

5.729.764.495 
Mercato italiano. 

12 aprile 1913 
Rendita 3,50% + 98 27 
Rendita 344% . 
Banca d'Italia . 


III 


Banca Ital. 3,75%. 
C. R. Milano 5% ... 
£ Paolo Torino 


BRS8SE Sfabas 


‘“ Dalle Provincie 
telegrafo — Ni servizio) 
Alta Italia 


Terimo, 2 — L'Autorità di P. S. in seguito a de 
muncia del direttore dell'Ufficio postale di Porta Nuo- 
va, procedeva all’arresto dell’impiegato Enrico Mal- 
fatti, stato colto in flagrante mentre trafugava delle 


Al momento dell'arresto il Malfatti avova indosso 38 
lettere, tutte provenienti dall’America. 

Torino, 20 ore 18 — Stamane ebbero Iuogo i fune. 
rali di Dino Mantovani coll'intervento delle Autorità e 
di numerose notabilità di Torino e d’Italia. 

:_ Tenevano i cordoni: il sindaco di Torino, il prof. 
‘Ramboldi, vice presidente del liceo « Alfieri», l'on. 
Daneo, lo studente Mazzantini, il prof. Ruffini, rettore 
dell'Università, il senatore Angelo Rossi e il provvedi 
: tore agli studi, prof. Cogo. ; 

Il corteo, preceduto dalla musica municipale, era 
chiuso da quattro carri recanti numerose corone, tra 
cuî quelle dei Municipi di Torino e Venezia, degli isti- 
tuti scolastici e di altri numorosi enti. 

Prima che il feretro giungesse alla chiesa per la be- 
nedizione della salma, parlarono il Sindaco, il provve- 
ditore Cogo, il prof.Rambaldi e la studente Mazzanti- 
ni. 


È 20 —Le dimostrazioni studentesche per 
il noto incidente Sabbatini raggiunsero ieri nel po- 
meriggio una deplorevole violenza. I dimostranti si ri- 
bellarono alla forza pubblica iniziando contro di essa 
una fitta sassaimola. Vi furono collutazioni, durante le 
quali rimasero feriti il maresciallo dei carabinieri Can- 
delo, il brigadiere Falchieri ed il milite Marescotti. Fi- 
nalmente, in piazza Garibaldi i dimostranti furono 

' sciolti da due compagnie di fanteria. 

Gomo, 20. — Era notissimo in città un mendicante 
ritenuto poverissimo, cui era stato affibbiato il so- 
prannome di « Pippetta ». Teri sera improvvisamente 
« Pippetta» è morto. Nel tugurio, ov'egli abitava, na- 
scoste nel paglieriocio, furono rinvenuti, in biglietti 
di banca e titoli, circa centomia lire. 

lano, 20. — In una sala della Casa del Popolo 
si riunirono ieri sera i rappresentanti delle leghe dei 
bronzisti, tomitori, nichelatori, fabbri ed affini, il 

rappresentante della Federazione dei metallurgici e 
due rappresentanti della Camera del Lavoro allo sco- 
po di discutere sullo sciopero dei metallurgici di To- 
rino, Torre Annunziata e Milano. Dopo animata di- 
scussione fu votato un ordine del giorno col quale i 
Consigli direttivi delle Sezioni dei metallurgici deli- 
berarono di impegnare i propri associati alla solidarie- 
tà finanziria che sarà devoluta a favore dei tre suddet- 
ti scioperi in ragione del numero degli scioperanti e 
del periodo di lotta, riservandosi ulteriori e particolari 
decisioni quando gli avvenimenti lo richiedessero, 
sempre in conformità ai principi direttivi e tattici 
che ispirarono il movimento sindacale unitario. 


Italia Centrale 


Pistoia, 20: — Ignoti ladri, penetrati la scorsa 
notte mediante scasso nella oreficeria Banconesi, 
ne asportarono gioielli per un valore di oltre L. 15.000. 
L'Autorità ha iniziato attivissime pratiche per sco- 
! prire gli autori dell’ingente furto, che ha destato nella 
cittadinanza tanto maggiore impressione in quanto 
che fu commesso in località centralissima. 

+ (S) Pietrasanta, 20. Oggi è stata solennemen- 
te distribuita, da apposito Comitato, la medaglia 
‘ commemorativa ai militari dell’Esercito e della Ma- 
rina di Pietrasanta, reduci della Libia, con intervento 
del deputato del Collegio on. Montauti, del Prefetto, 
comm. Cottà, delle autorità, di numerose notabilità 
e di grande folla. 

* Dopo la cerimonia, ha avuto luogo un banchetto 
popolare, nel quale hanno parlato applauditissim. 
l'on. Montauti, il Prefetto ed altri oratori. 

Città animatissima e festante. 


Italia Meridionale 


Avellino, 20. — E° stata aperta all'esercizio la 
linea antomoblistica Ariano-Baiano-Avellino. La 
mancata festa inaugurale ha dato luogo a molti com- 
menti ed a vivo malcontento della cittadinanza. Si 
deplora il contegno della Società che si era obbligata 
di sopportare le spese inaugurali. 

— Si ha da Orsara, che in una cava di arena, nei 
pressi del paese si staccava improvvisamente un e- 
norme masso travolgendo il muratore Michele Frisoli 
che rimase morto sul colpo. 

Foggia, 20: — Stamane in via dello Maestre, ove 
si sta lavorando da alcuni giorni al consolidemento 
delle fondamenta di un palazzo di proprietà del 
direttore del Credito Pugliese, si staccò improvvisa- 
mente da una parete una grossa frana travolgendo 
Poperaio Gaetano Abetino di anni 25. Il poveretto, 
dopo molte ore di lavoro, fu estratto morto. 


Frovincia Romana 

Lecce, 20 — L'agitazione agricola, tenuta viva da 
un’attiva propaganda socialista, si intensifica sempre 
più e minaccia di prendere proporzioni disastrose. Si 
larla di uno sciopero generale dei contadini durante la 
prossima mietitura. Le Autorità si adoperano alacra- 
mente per scongiurare il grave pericolo. 

Subiaco, 20: Il dr. Giuseppe Lanciotti, nostro con- 
cittadino, con recente decreto è stato nominato vice- 
pretore di Subiaco. Ieri egli, dopo avere prestato giu- 
ramento nelle mani di questo giudice avv. An- 
geloni, è stato immesso nel suo ufficio. 

lestrina, 20: — Si è ierì qui spento serenamente 

nella grave età di 90 anni, mons. Pietro Facciotti, 

arcivescovo titolare di Calcide, nostro concittadino 

Egli, che fu rettore del seminario generale della dio- 

cesi, poi vescovo di Ferentino, lascia luminoso esem- 

o di vita operusa, tutta infiammata di zelo e carità 
cristiana. LI 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO 
Il Ministero delle Poste è dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici te- 
legrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che saran- 
no in comunicazione gl 21 aprile colle stazioni sotto- 
indicate: 
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ROMANZO 
di FEDERICO M. WHITE 


Wersione iteliana di Filicina Lanza 


CAPITOLO XVI 
« Oscar Leo» 


— Bisogna confessare che certe volte non è 
responsabile delle proprie azioni, la morfina e 
l'alcool l'hanno ridotto a mal partito. Moler deve 
avere scoperto qualche sno .segreto infame e 
ne approfitta. Cleuch ha la chiave del mistero ma 
ha creduto bene di non parlarne finora. 

— Credò di possederla anch’iola chigyedel mi- 
stero — disse Alice — ma quel.che suppongo è co- 
sì ardito che non oso neppure discuterlo fra me 
stessa. Pure fintantochè tu starai qui... 

— Vado n Londra oggi con Clench — interrup- 
pe Grenfell — Ci ha decisi la scoperta che abbiamo 
fatta stanotte. Se Oliviero Pi è vivente 
lindurremo a parlare. Veli l'importanza che ha 


e pi imecitto asros- 
siva di piacere e gli occhi le si ri@@hpivano di la- 
rime di gratitudine, 7 


| sa sorprendente! Ma come avete fatto? Ieri non 


Lo stato delle campagne 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie ‘della 1* decade 
di aprile: 

LE iecnca a provaliaiagine pervoie pallida fia 
lia e nella centrale e si ebbe diminuzione di tempera- 
tura. Le pioggie riuscirono in complesso utili alle col- 
tivazioni agrarie; tuttavia in molti luoghi le varie col- 
ture, e specialmente il frumento; sì avvantaggerebbe- 
ro di un periodo di tempo bello con più alta temperatu- 
ra. Per le condizioni meteoriche sopravvenute in que- 
sta decade la vegetazione ha subito un sensibile ritar- 
do nel suo sviluppo. Nelle regioni suddetto i lavori 
campestri rimasero in gran parte interrotti. 

Nelle terre del sud, ad eccezione di quelle della Pu- 
glia, e nelle isole caddero pioggerelle che furono vera- 
mente benefiche all'agricoltura, i vui prodotti si mò- 
strano generalmente rigogliosi. Le pioggie giovarono 
anche e notevolmente alle semino che si stanno pra- 
ticando, 

I lavori agricoli continuarono in modo normale. 
O OO _ —"—"—_—__ 
Mercati italiani ed esteri. 

Cereali 


Ferrara. — Frumento L. 30. 
18.50 a 19.20. 

Bari. — Frumenti duri fini nazionali da L. 35 a 
3 — id. esteri da 32 a 32.50 — teneri bianchi na- 
zionali ed esteri 30 a 33.50 — id. rossi 30 a 32.25 — fru- 
mentoni 21 a 21.50. 

Udine. — Frumento da L. 29 a 29.25 - frumentone 
bianco 16.90 a 18.20 — id. giallo 17.10 a 20.10 - avena 
25.75 a 27.75 — riso nostr. 42 a 47 — giapponese 38 
# 40 — fagiuoli di pianura 25 a 42 — patate 6 a ll al 
quintale. 

Firenze. — Frumento tenero bianco L. 32.50 a 33 
— rosso 31.75 a 32.25 — misto 31.50 a 32 — frumentone 
18.25 a 21.50 — avena 21 a 23.50 - fagiuoli bianchi 
35 a 42 — id. rossi da 44 a 46 — id. dall'occhio 42 a 44 
- riso cimone 60 a 68 — id. giapponese o puglione 
50 a 54 — id. francesino 44 a 48 — patate 8 a 12 al 
quintale fuori dazio. 

Torino. — Riso extra Ostiglia LL 51 a 52 — id. ran- 
ghini fini 45 a 46—id. lencino ‘ 43 a 44 — id. originale 
41 a 42 — id. mercantile nostrale 38 a 39 al quint. 

Vercelli. — Risoni: originario L' 24 a 27.50 — 
id. originario andante 20 a 23.50 - Ostiglia vercellese 
25.50 a 28 — nostrano vercelleso 24,75 a 27.75 - ber- 
tone vercellese 27.75 a 20.25 al quint. 

Risi agusciati : originario L. 30.50 a 33.75 — nostras 
no vercellese 35 a 37 — bertone vercellese 37.75 a 
39 al quint. 


#30.75- frumentone 


giapponese brillato 44 a 46 
44—id. corpetto 32 a 34 — mezzograno 30 a 31 al q.le. 


Farine. 


Brescia. — Farina da paneL. 39 a 39.75 — da pasta 
37.75 a 38.50 — id. di frumeritone fioretto 23 a 23.75 — 
comune 20 a 20,50 al quintale. 

Casalmaggiore. — Farina îrumento N. 11. 37-N.2 
L 36- N. 3 L. 30 al quintale. 

Crusca e cruschello L. 16. 

Lucca, — Farina gi grano marca BL. 38.50 - C. 
37.50 — D. 35.50 — E 34.25 al quintale. 

Bergamo. — Farina di frumento mafcà D da lire 
42.25 a 43.75 — id. di I da 38.50 a 39 —id. di Ilda 
36 a 37— id. di IT da 29.50 a 30 — id. di IV da 26.50 
a 27 — crusca di frumento da 16,25 a 16.50 — cruschello 
da 15.50 a 16 — farina di melgone bramata da 26.75 
a 28 — id. fioretto da 23 a 23.50 — id. macinafatto 
21.25 a 22 — farina di segale nostrana da lire 27.50 a 
28.50 al quintale. 

Forlì. — Fiore di farina L. 37.50 a 38.50 — crusca 
14.50 a 15. 

Varese. — Farina di frumento n.0 pane di lusso 
L 43 a 44 - n. 1 comune 39 a 39.50 - macinafatto 
37.50 a 38 -— da pasta nostraga 36.50 al quintale 
netto. 


stiamo. 


Torino. — Sanati L. 12 a 14.50 - vitelli9 a 11.75- 
buoi e manzi 7.75 a 9.75 — moggie o manze e torelli 
4.50 a 7.50 — tori 7.60 a 10.50 — vitelli e soriani in 
genere 4.50 a 7.50 — suini 13 a 14 — montoni, pecore 
© capre 6a 8 — agnelli 11 a 12-— capretti 12 a 14. 

Adria. — Buoi a peso vivo L. 70 a 109 — a peso 
morto 150 a 180 — vacche a peso vivo 65 a 95— a 
pesa morto 135 a 170 — tori a peso vivo 65 a ® 
peso morto 135 a 170 — vitelli maturi a peso vivo 80 a 
110 — a peso morto 150 a 200— vitelli da latte a peso | 
vivo 105 a 115— a peso morto 200 a 240 al quintale. 

Tara sui buoi chil. 50 — sui vitelli chil. 3. 

Verona. — Buo1 424 1° qualità L. 85a 95-id. 2 
65 a 75 — id. 3* 50 a 60 — vacche e tori 86 — vacche 
13 qual. 70 a 80 — id. 23 55 a 65 — id. 83 45a 50- tori 
1° qualità 70 a 80 — id. 2* 50 a 60 — vitelli da latte 53 
da 89 a 110 — castrati 130 da 60-a 75 — al quintale | 
a peso vivo, Senza dazio. i 

Piacenza. — Vitelli maturi da macello 1* qualità 
L 90 a 105-270290- 

Borgomanero. — Buoi grassi L. 325 a 540 al capo, 
— id. da lavoro 320 a 550 — manzi 180 a 300 — gioven-. | 
che e vacche grasse 200 a 325 — id. fattrici 240 a 450 — 
Vitelli grassi 95 a 180—lattonzoli 30 a 50 — maiali32 
a 100. 


Foraggi e Semi. 


Alessandria. — Fieno maggengo L. 10 a 10.50 — pa- 
glia di frumento 4 a 4.50 al quintale. 

Seme trifoglio L 130 a 150, — medica 85 a 95 al 
quintale. 


— Dio voglia che lo possiate trovare! Che co- 


hai avuto tempo di darmi dei partigolar. 

Ugo le riferì tutto in poche parole. 

— Per amore tuo non me ne sentirò mai abl- 
stanza contenta — disse lei — Ja tua innocenza ve 
rà conosciuta ed il tuo nome purificato. Partri- 
dge dovrà ben dire perchè si è tenuto nascosto’ e 
com’é stato che tu eri in possesso del suo orologio. 
Ma non capisco come mai c'entri Draycott in tut- 
to questo. Perchè lui, che non ti conosceva affat- 
to, era così ansioso di sbarazzarsi di te? 

Ugo scosse la testa iri silenzio. Egli non poteva 
rispondere a questa domanda prima del tempo 
opportuno. 7 

— Lo sapremo — rispose — Intanto scopriremo 
grandi cose da Partridge quando ci troveremo fac- 
cia a faccia con lui. Naturalmente non mi farò co- 
noscere e lo lascierò sotto l'impressione che io sia 
sempre in carcere. Egli non il ina certo che 
sotto le spoglie del dott. Blaydes si celi Ugo Gren- 
fell. Se tu hai timore di restare sola, non mi muo- 
verò di qua. Seta 

— Non ho paura. Tutti questi misteri mi spa- 
ventano perchè colpiscono la mia immaginazioi 


lo sul conto mio. Ci dev’esiere qualcuno qui per 
vegliare sui tuoi interessi e chi sa che sinch'io non 
riesca a scoprire qualche cosa mentre tu rimarrai 


" LI f 
segala ed avena pressate 3.00 a - 


4.10 — sciolta 3.00 & 3.75, al quintale. Erba fresca 
Lla 19. 

‘Piacenza. — Fieno dol. 0508 11-ago. 
stano 10-a.11.50 — terzuolo 11 a 11.50 — erba medica 
7.25 a 2.50 — avena 20.50 a 21.50 - biada (spelta) 19 
2 20, al quintale. 

Pinerolo. — Fieno magg: v. (fuori dazio) L. 10 a 
11.50 - ricetta 10 @ 10.50 - terzuolo 9 a 10.— paglia 
45085 , alquintale 

Reggio Emilia. — Fieno maggengo L. 12a 13- Guai- 

bassa 


maggengo alla cascina L. 8 
a 8,50 — agostano nel prato 8 a 8.50 — trifoglio 6 a 6.50 
peglia nuova 5 a 5.50 al quintale 
Novi Ligur:. — Fieno L. 9.20 a 9.75 - paglia 4.25 
a 4.50 al quintale. 
Burr. rmaggi 


Ancona. — Burro 1* qualità lire 270 a 275 - lardo 
175 & 180 — strutto 165 a 170 al quintale. 

Formaggio Marche L. 260 a 270 — igiano 1 
«hualità stravecchio 300 a 310 —id 2» 260 a 270 id na- 
zionale uso Emmental 215 a 220 al quintale. 

Brescia. — Burro naturale di pura panna fresco e di 
produzione bresciana L: 265 al chilogramma. . 

Vagliari. — Formaggio fino L. 205 - salato 126 — 
nuovo 137 al quintale. x 

Chieti. — Burro L. 3.5Ò — lardo 2.10 — strutto di ma- 
iale 2 — formaggio pecorino 2.90 al chilogrammo. 

Reggio Emilia. — Burro nostrano L 3.10 a 3.50 — 
lardo 1.90 a 2.20 — strutto 0,0 a 2 al chilogrammo. 

Formaggio da pasto L. 1.65 a 2 — vecchio I° qualità 
2.60 a 3 — id 2 1.65 — stravecchio 2.90 a 3.30 percori- 
no 2.60 a 3 al chilogrammo. 

Pavia. — Burro naturale, prima qualità superiore 
I. 2.20 al chilog. fuori dazio. 

Milano. — Formaggio grana maggengo stravecchio 
ne scelto L. 270 a 280 — vernengo stravecchione 260 a 
270 — maggengo stravecchio 250 a 260 - vernengo 
stravecchio 210 a 220, maggengo vecchio 180 a 190 — 
vernengo vecchio 160 a 170 — maggengo nuovo 140 
a 150 — Reggiano stravecchione scelto 270 a 230 stra- 
vecchio scelto 250 a 260 — vecchio scelto 230 a 240 - 
della stagione scelto 180 a 190 — Stracchini gorgonzola 
verdi 1° qualità scelpi 160 a 170 — 2° qualità 130 a 140 
— bianchi 160 - Emmenthal nazionale stagionato soel- 
to 180 a 190 — svizzero stagionato 200 a 210 — Sbrinz 
nazionale stravecchio 240 a 250 — svizzero 270 a 280 
— formaggio di latteria margarinato stagionato 120 
a 130 — nuovo 80 a 85 al quint. 

Vini. 

Alba. — Nebiolo L. 86 — barbera 50 — dolcetto 44 
all’ettolitro. 

Ancona. — Rossi delle Marche L. 30 a.35- bian 
chi 30 a 35 — da pasto delle Puglie gr. 12. 37a 40 — 
bianchi dolci filtrati 43 a 45 - bianchi dolci filtrati 
(malvasia) 45 a 50 — rossi (aleatico) 60 a 65 — rossi 
asciutti (da taglio) 45 a 50 — rossi dolci 52 a 55 al- 
'ettolitro. 

Bari. — Vini fini da taglio e da pasto L. 3538 
— mercantili 30 a 32 — correnti 24 a 26° bianchi fini 
26 a 30 — correnti 22 a 24 all’ettolitro. 

Chieti. — Vino bianco 1* qual. L. 45 — id. 22 38 - 
rosso 1° qual. 45 — id. 2° 37 all’ettrolitro. 

Alessandria. — Vino rosso comune 1 qual. L. 40 
a 42— id. 23 34 a 38 l’ettolitro în città al minuto; al 
tenimento all'ingrosso: 1* qual. 36 a 38 — 23 32 a 36 
all’ettolitro. 

Cocconato. Vino nuovo L. 36 a 45 all’ettolitro. 

Desenzano. — Vino L. 38 a 40 all’ettolitro. 

Olii. 

Iucca. — Olio all'ingrosso prima qual. L. 170.61 
— 2 qual. 166.30 all’ettolitto — id. 13 quak 188 — 
2° qual. 178 al quintale. 

Ancona. — Olio di oliva nazionale sopraffino 
L. 190 a 280—-id. fino 170 2.180 -id. comune (man- 
giabile) 145 a 150 — id. id. (da ardere) 110 a 115 — 
id. di cotone nazionale 135 a 140 — id. estero 135 
» 140 — id. di lino 95 a 100 — id. al solfuro 65 a 70. 

Foligno. — Olio sopraffino 180 a 190 — fino 160 — 
mangiabile 145 a 150 — da ardere 120 a 130 — al sol- 
furo 70 a 74 al quintale. 

Genova, — Olio d’oliva. Riviera di Ponente nuovo 
corrente da L. 145 a 155 — id. fino da 170 a 180. 


Istituto internazionale di Agricoltura 


Bollettino ci Statistica agraria 
Il numero di Aprile del Bollettino di Statistica Agra- 
ria edito, sotto la direziène del prof. Umberto Ricci, 
dall'Istituto Internazionale di Agricoltura, contiene 
i dati sulle superfici seminate a cereali d’inverno în 
parecchi paesi dell'emisfero settentrionale, colle no- 
tizio pervenute all'Istituto sullo stato di queste col- 
ture. In generale lo stato delle colture d'autunno 
è soddisfacente e le semine primaverili si sono ese- 
guite o si eseguiscono in buone condizioni. Si lamen- 
tano danni prodotti alle colture dai recenti geli, spe- 
cialmente in Ungheria © în qualche Governo della 
Russia, dove le nevi non sono cadute in quantità. suf- 
ficiente. Dall’India si hanno buone notizie sebbene i 
raccolti saranno quest'anno un po’ in ritardo. 
Seguono alcune informazioni sulle semine del lino 
o della barbabietola, e sullo stato delle colture della 


| canna da zucchero e del cotone. 


Nel Bollettino sono infineriportati i dati sulle espor- 


| tazionied importazioni sugli stocks visibili e sui prez: 


a contante ed a termine dei cereali e del cotone pei 
differenti paesi e pei principali mercati. 


e PIERA "= 
__ Drammi di terra e di mare — 
Vittime dell'aviazione 
(EGhicago, 20 — L’aviatore Brodie è caduto, ri- 


manendo ucciso, mentre provava un nuovo apparec- 
‘chio. 


l’'imbrunire, e cenato in tutta fretta a Paddington 
si fecero condurre da un’automobile di piazza a 
Brockeley. La prima rappresentazione era termi- 
nata e la gente incominciava ad entrare per la se- 
conda quando essi entrarono al Royal. Come Clench 


| aveva pensato era questo un piccolo e misero caffò 


concerto, frequentato dagli abitatori delle stra- 
de vicine. Il nome di Oscar Lee non figurava rel 
programma ma anche questo era stato preveduto 
Un uomo dai baffi grossi e riccuti, ostentando nno 
spillo con un grosso brillante falso nello sparato 
della camicia era nel vestibolo. Clench gli si acco- 
stò, avendo riconosciuto in lui l'impresario. Mal- 
grado la sua aria d'importanza era un uomo aff- 
bile e fu subito vinto dall'offerta di una bibita al- 
coolica. 

Pare che voi siate molto addentro nella nostra 

signore.— disse l'impresario. 


go dall'America, vedete e vorrei trovare qualche 
elemento eccezionale, signor Brabazon... m'avete 
detto di chiamarvi così, non è vero? Sono sempre 
riuscito alle mie ricerche, Stasera era venuto per 


— Al teatro Rossini di Tunisi furono rappresen- 
tate sotto la direzione molto. ammirata, del M. 
Augusto, Poggi, la Cavalleria rusticana © la Norma 
nelle quali sì digtinse assai Rodolfina Brunetto. 

ss 

Operette. — Da ‘Alessandria d'Egitto si hanno 
notizie intornò alla serata d'onore di Roma Criscuolo 
dalle quali risulta, che la bella artista non avrebbe 
potuto desiderare feste più calorose. La Criscuolo 
si presentò in Primavera Scapigliaia ecantò applau- 
ditissima in un intermezzo alcune canzoni in unione 
a Dado Favi. Fu insomma una serata brillantissima. 

ANFITEATRO COREA. 
XXXII Concerto - Fritz Kreisll 

L'ultimo concerto dellà stagione è stato ieri tenuto 
da Fritz Kreisler. 

Il celebre violinista, presentandosi ad un pubbli. 
co affollatissimo e scelto, svolse un programma vario, 
irto di difficoltà e per certo molto attraente. Egli si 
mostrò ancora una volta esecutore magnifico, tecni- 
co impeccabile, virtuoso eccezionale. Suonò con stile 
corretto e sobrio quant’altro mai, vivificando con 
mirabili espressioni di caldo sentimento ogni frase 
che traeva dal violino limpida e chiara nel largo espan- 
dersi della sua dolcissima cavata. 

Il pubblica lo applavidì freneticamente costringen- 
dolo a replicare una Pavane di Francesco Couperin ed 
a concedere, fuori programma, un Capriccio di Pa- 
ganini, finito il quale scoppiò ancora in una entusiasti- 
ca ovazione. 

Accompagnava l’otchestra, la quale suonò anche, 
sola la Sinfonia del Guglielmo Tell eil poema sinfonico 
Vitava di Federico Smetana, sempre sotto l’ottima 
direzione del m. Molinari cui vennero pure fatte lun- 
ghe dimostrazioni di simpatia. 


SPORT 


CORSE AI PARIOLI 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Diciassettesimo giorno - Domenica 20 Aprile 


Nonostante il tempo incerto, molta pubblico ele- 
gante ed aristocratico nelle tribune e nel pesage. 
Affollatissimo il prato. 

I. Coren - PREMIG ROVIANO - L. 2500 - M. 2700 - Ore 14.30 
Arrivano: 1° Faverolle — 2° San Servo — 3° Mabouli, 
Il cavallo vincente messo all'asta per L. 5.000" 

rimane invenduto. 

Iltotalizzatore paga al pesage L. 9; — al prato Lì 11 
II. Corsa + PREMIO GALLESE - Li 2000 - M. 1200 - Ore 15. — 
Arrivano: 1° Sovereign — 2° Oaklands — 3° Al 

Il totalizzatore paga al pesage: L. 14; al prato L. 17 

III. Corsa + PREMIO MENTANA - L. 3000 - M. 2200 - Oro 15,30 
Arrivano: 1° Gurungani; — 2° Ettore Fieramosca — 

3° Toce. 

Iltotalizzatore paga al pessge L. 19--al prato L. 19, 
IV. Corsa - PREMIO GAVIGNANO - L. 3000 - M. 800 - Ore 16 — 

Arrivano: 1° Magi — 2° Regdaline — 3° Meneghina 

Il totalizzatore-paga al pesage L. 18; 8; 9 al prato. 
L 1999 

V. Corsa - PREMIO ALBANO - L. 8000 
M. 2100 - Oro 16,30 


Corrono tutti gli iscritti, meno Toce. 

Arrivano: 1° Wagram — 2° Canegrate — 3° Galantly. 

Il totalizzatore paga al pesage: L. 14; 7; 6; 10 — 
al prato: L. 19; 6; 6; IL 

VI. Corsa - PREMIO COBNUT - L. 2500 - M. 1400 - Ore 17 — 

Arrivanò 1° Magicia — 2° Bergeret — 3° Atala. 

Il totalizzatore paga al pesage; L. 27; 12; 9 — al 
prato: L. 23; 11; 9. 

Il cavallo vincente, messo all'asta per L. 6.000 
rimano invenduto. 

VII. Corsa - PREMIO PIAZZA D'ARMI - L. 3000 - M. 3000 
Ore 17.30 - (Steeple-Chase — Handicap Discendente) 
Arrivano 1° Angeran — 2° Rugby — 3° Avinglass. 

Il totalizzatoro paga al pesage: Li 9; 9; 26-al prato: 
L 97,21 

— Martedì 22 aprile — Diciottesimo giorno di 
Corse. 

— Domenica 27 aprile — OMNIUM L. 50.000. 


—___ 
AVIAZIONE 
Un bel volò - Da Marsiglia'ad Algeri 

(S) Marsiglia, 20 — L’ aviatore Sèguin si propone 
di partire stamane per tentare il raid Marsiglia-Al- 
geri in idroplario. UmIL 

Sèguin che reca a bordo un passeggero, spera di rag- 
giungere le Baleari in tre ore. Il tempo è nebbioso. 

I delegati ufficiali dell’Aero-Club si imbarcheranno 
su un cacciatorpediniere per seguire il raid. 

UN MATCH DI FOOT BALL A LONDRA 
(8) Londra, 20 — Ha avuto luogo un match di foot 
ball per la Coppa d'Inghilterra. 
———_____ _ — > 
ci si può fidare di lui. Più di una volta per po non 
mandò a monte la rappresentazione Ed èinsolen- 
te poi... si millanta sempre di appartenere ad una 
buona famiglia, quel pezzente. Ho dovuto disfar- 
mi di lui, proprio così, ne sono stato obbligato. 

— Viringrazio delle vostre informazioni e ne ter- 
tò conto e non vi annoieré oltre sul conto suo. Ma ho 
da consegnargli qualche cosa fersonalmente e se- 
poteste dirmi dove ‘si trova sarebbe un moti- 
vordî più per ringraziarvi. 

Mr. Brabazon chiamò un impiegato © gli fece 
qualche domanda. ‘Partridge non doveva essere 
molto lontano. Non faceva scritture regolari ma 
andava ad offrirsi sera per ser per pochi soldi 
ed era appunto stato veduto enrare in un caflè 
vicino un'ora pri 

— Siamo a buon ‘punto, disse Clench ad Ugo 
nell’uscire dal caffè e possiamo dirci 
sicuri di agguantare il nostro uomo stasera stes- 
sa. Andiamo a fare altre ricerche. 

Erano quasi le ventidue quando essi videro 
coronate le loro ricerche, trovando l’uomo che 
cercavano in un bar dove la gente che s’affollava. 


‘eveva reso greve l’aria del fumo cattivo tabacco. 


L'uomo che stava vieino al tavolino di marmo 
b piva predoni 


squadra. Astor V sconfitto la squali | 
Samo 1 ut ttt dim bag 
il match i tetto di un duffe sul quiieerono | 
saliti gli spettatori è sprofondato. Vi sonostati parve. 
chi feriti. } 5 - i 
TIRO A VOLO A MODENA. _ i 

La Società di Tiro a Volo di Modena ci: manda il 
programma dello gare che si svolgeranno allo.Stani , 
dello Case Nuove nei giorni 23, 24 e 25 corrente. 

I premi ascendono ad un valore di L. 10.000, delle 
quali 2500 (1000 — 500 — 400 — 300 — 200 — 100) il 
“primo giérno; 5000 (2000 — 1000!— 600 = 400. go) È 
5300 — 200 — 200) il secondo e 2500 (1000 — 500 - 400 — 
300 — 200.— 100). * 

L'abbonamento ai tiri delle tre giornate è di E: 90 
per i soci © di L-130 per i non soci. } 

TORNEO INTERNAZIONALE DI SCHERMA, 

(S) Nizza 20. Il torneo di scherma è terminato 
oggi con una poule alla quale hanno partecipato trenta 
tiratori. 

Nedo Nadi, dilettantè di Livorno, è stato classifi. 
cato quarto con quattordici toccatie nellafinale; O}. 
Vieri dilettante di Milano, è stato classificato settimo, 

I duo primi ex acquo sono Capecchi di Nizza e Pi. 
quemal, maestro di scherma militare a Joinville. 

CORSA CICLISTICA. 

+(S) Menin, 20. Risultato della corsa ciclistica 

Parigi — Menin. 1° Micheletto italiano, in ore 5628” 
415, ciò che costituisce un record. 2° Monseur, 
a una ruota; 3° Deman belga a una ruota; 4° Daels, 
belga in 10 ore, 7 minuti; 5° Van der Berg; 6° Verscho. 
ro, belga; 7° Niedergang, francese; 8° Hamlet,belga; 
9° Gauthy, beiga; 10° Masselis, belga. 

Il corridore Deman belga, ha presentato un recla. 
mo contro Micheletto. . 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
LUNEDI 21 Aprile 1913 —S. Anselmo 
Leva il sole alle 5.2 -3 Tramonta alle 6.56 
Leva la luna alle 8.78. — Tramonta alle 5.19 m 
L’Ave Maria suona alle ore 7 %. x 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservvazioni del 20 Aprile 1913 — ore 12 
In Europa 


Temp | Cito | cmrra [ren | Otale 
11.3 [ii cop 
8.8 lpioveso 


15.4 [12 cop. 
14.1 [sereno 


coperto |[Nizza 
id. [Zurigo 

piovoso |'Tripoli 
1}2 cop. 

[sereno 


8 


Zoo 
Lieph© 


19.1 
[12 cope,to|calmo 18.9 
0 ilo © 29.0] 
Probabilità: Venti deboli o moderati; tra sud e Po. 
nente; cielo vario al sud e sulle isole, prevalentemente 
nuvoloso altrove. 


Sat 
bu 


® 
è 


A Roma 
Jibarometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è-di 50.60 — Barometro é mezzodì” 761.6, 
Termometro ‘centigr. massima 19.0 — minima 7.0 
— Umidità relativa 57 - ‘assoluta 8.81 — Vento a 
mezzodì SW stato del cielo: coperto. 
Selarada 
Sul proprio nome niun vorrebbe un primo’ 
Perdersi nell’inter più du un secondo 
E l’inter cercherai nel nuovo mondo 
Spiegazione del giuoco precedente : 
A-cervo — ACERVO 


Dopo gravi sofferenze spegnevasi ieri sera 


l'Arch, Gav. ERNST WILLE 


La moglie Maria Wille nata Stseving e il figlio Emi- 
lio ne partecipano la perdita. $ 
‘Roma,20 aprile 1913 Via Andrea Cisalpino. 


La cerimonia religiosa avrà luogo martedì 22 apri. 
le alle ore 15 nel Camposanto di Testaccio. 
Si dispensa dalle visite. 


MONTE DI PIETÀ 
MARTEDI 22 Aprilo 1913 — La 2® Custodia 
vende gli ori del 3 Aprile 1912. 
= 


Medaglia d’oro 
vi avviso 6. pagina 
e zi 


gante ma che ora era lucido per l'uso e sfrangiato. 
Îl cappello era unto e le scarpe erano bucatò. 

Egli portava scritto su di sò la sua storia. Nul- 
la di più ripulsivo di un dandy o.duto in basso 
per colpa del vino e della dissipizione; un bam- 
bino avrebbe potuto raccontarvi la storia di-Oli- 
viero Partridge. Il viso era congestionato dal molto 
bere ed i suoi modi già così raffinati erano dive- 
nuti volgari. = on 

— Io sono Oscar Lee, diceva egii con aria inso- 
lente, in relazione colle teste coronate d'Europa. 
Che sono venuto a fare'in un luogo simile? Eb- 
bene miei nobili spettatori, ‘ve lo dico ‘subita 
Sono al verde ed ho bisogno di denaro. ' Gettate 
uno scellino e vi farò vedere qualche'cosa che v 


farà strab'are. Su andiamo, ragaza', now siate 


lalla | 
vi 


notevole 
tenzialità 


cludente 
Tripolitan 


per altro 
quaranta 


costruito 
Come 

scientifici 

scienza po 


bastevole 
ottenere 


generatrie 

Tutto el 
non costit) 
nè intendi 


Mentre l' 


la da do ta dol 


e[Fowp5|ESeot 
Lisoh© 


sir 


‘pondero- 
so problema ciroa la messa in valore della nuova 
! Colonia italica. 
Se non che tale problema ci apparve arduo 
‘ così da dover frustrare nell'avvenire, più o men 
prossimo, una qualsiasi lieta speranza, pel solo 
! fatto relativo all’assoluta mancanza d’ acqua 
* perenne, di «cui le molteplici industrie — e spe- 
cialmente l'agricoltura — avranno indispensabile 
necessità onde sian redditizie, nonchè pèr fon- 
dare in quella vastissima regione una Colonia 


‘ di sfruttamento e di popolamento. 


Nè valse sul principio dello studio a renderci 
men pessimisti e scoraggiati il fatto scientifico 
dell: abbondanza d’acqua nel sottosuolo della 
Libia tutta e specialmente dellagTripolitania — 
fatto ancor provato dai rudimentali pozzi sca- 
vati in fitta maglia nelle Oasi e nelle plaga de- 
sertica — dappoichè ad esso opponevasi la 
spaventosa visione della difficoltà finanziarie 
cui saremmo andati incontro per condurre l'ac- 
qua medesima alla superficie del suolo. 

Per verità ogni vecchio e ben conosciuto 
mezzo sarebbe stato dispendiosissimo per la 
Madre - Patria, per la Colonia e segnatamente 
per l’ Industriale, non potendosi ricorrer laggiù 
alle forze motrici più în uso ( legna, petrolio, 
carbone, ecc.) perchè tutte d’ importazione e 
perciò costose — onde în breve concludemmo che a 
risolvere vittoriosamente un cosiffatto difficilis- 
simo problema economico — sociale, altro non 
fosse adatto che la facilissima applicazione della 
forza motrice derivante dall’aria. 

Oggi potrebbe dirsi dai più corrivi, con 
qualche parvenza di trionfo, che tale problema 
rispecchiava sìn d’allora tutta la vecchia faccen- 
da dell’ uovo di Colombo!... 

E, per la verità, era, ed è maggiormente ora, 
indubbio come I° aria — mossa continuamente 
dal suo stato fisico diverso — non sia tale una 
forza potentissima, capace di accrescere a mille 
doppi l’ umano benessere, per le applicazioni 
multiple cui dà e potrà sempre più dar luogo in 
avvenire. 

Ma senza ditungarci sul particolare oggetto 
nè prevedere il futuro — e gol rimanendo a 
considerare lo stato fisico del Vento libico — 
sappiamo che a questo dovremo unicamente 
ricorrere per ottenere senza dispendio alcuno la 
forza abbisognevole alle industrie future ed 
all'agricoltura locale. 

Nella vastissima nostra Colonia africana 
1 aria vi è costantemente mossa, per tutte quelle 
cause che noi considerammo nel recentissimo 
Opuscolo sul Clima della Libia — le quali si 
riassumono nella particolare costituzione geo- 
logica della regione priva di considerevoli catene 
montuose; nello spirarvi liberamente i venti di 
tutti i quadranti; nella influenza costante e 
notevole della climatologia marittima e nella 


| trasformazione igroscopica dei venti torri 


ancor prima della loro unione con quelli nordi: 
e mediterranei. 

E quì un’ altra considerazione è maggiormente 
notevole — quella cioò di veder qual sia la po- 
tenzialità del vento solito, normale, costante 
diremmo quasi che spira in Libia, per stabilire 
se convenga o non convenga l’ applicazione su 
larghissima scala di Motori generati dall’ aria. 

Su cotale argomento — determinato e con- 
cludente — sappiamo infatti che il vento in 
Tripolitania, e più propriamente nella Gefara 
( alla qual zona considerevole possiamo fermarci) 
ha, sempre e costantemenfe, una media veloci- 
tà minima di dieci chilometri all’ ora, la quale 
per altro può raggiungere quella massima di 
quaranta chilometri all’ ora. Naturalmente noi 
quì facciamo astrazione dal vento Gharra, il 
quale è produttore di nubifragi, di uragani e 
di tempeste devastatrici, mentre nessun lettore 
ignora che proprio a cotesto vento si dov il 
crollo dell’ Hangar che il Genio Militare avea 
costruito a Tripoli pei nostri aereoplani. 

Come natural conseguenza di cotali dati 
scientifici — omai passati nel ziudicato della 
scienza positiva — si deve ammettere che presa 
una media di quella minima e di quella massima 
velocità dei venti libici — risulterà una forza 
tale în cavalli da considerarsi ingente e più che 
bastevole all’ adozione di Motori a vento per 


ottenere I° estrazione dell’ acqua dai pozzi e | 


dal sottosuolo; per dar vitalità prosperosa alla 


fabbricazione del ghiaceio, cotanto necessario | 


laggiù; per la più facile produzione delle farine; 


per la men costosa macinazione dei cereali, | 


nonchè per l applicazione di tante e di tant al- 
tre infinite piccole industrie, senza che la nostra 
Italia venga obbligata a spesa veruna per la forza 
generatrice del movimento. 

Tutto ciò che noi seriviamo in quest’ articolo 
non costituisce per certo una novità per alcuno, 
nè intendiamo, in ogni modo, aver monopolio 
di un sapere che è di tutti — ma crediamo di 


poter aggiungere che non soltanto occorre uscire | 


da una già troppa lunga preparazione in proposito, 
per entrare senz’ altro indugio all’ applicazione 
immediata dell’ unico sistema razionale, pra 


Rassegna letterari 


Mentre V'ilustre scrittrice, signora Caterina Pigorini 
Berì si è gentilmente assunta la continuazione bimen 
delle Gonversazioni del lunedì, abbiamo affidato al 
giovane critico romano sig. Arturo Onofri l'incarico 
di una bimensile Rassegna Letteraria. 

Così rimane assicurata questa ‘rubrica settimanale, 
iniziata e per tanti anni curata con tanto amore da 
Angelo De Gubernatis. . 


Giovanni Pascoli postumo 


Sono già stati pubblicati due volumi postumi di 
Giovanni Pascoli, uno di Poesie varie e uno di Tradu- 


zioni e riduzioni (Bologna, Zanichelli, 1912 e 1913) | 
a cura della sorella Maria; volumi che nulla, o quasi, | 
aggiungono alla gloria dell'autore ma che danno | 


occasione di parlare ancora una volta del grande poeta, 
più nominato che letto e degnamente apprezzato, 

+ A parte la chiaroveggenza . che a tratti emerge 
nelle analisi di alcuni fra i giovani critici, si può dire 
che il nucleo luminoso del lirismo pascoliano siarima- 
sto all'incirca nella sua ombra originale. Anzitutto, 
non è più possibile ormai considerare seriamente una 
critica che sfugga dall’orbita poetica per la tangente 
d'una formula riassunti 
quali sarebbero quelle di idillismo, interiorità, misti. 
Cismo sensuale, pastoralismo, ecc; nè, d'altronde, 
si può tener conto ‘ancora degli svaghi d’impressioni 
sensibili e amatorie, che variano da lettore a lettore 
indefinitamente; per non parlare, poi, dei pochi i 
«latri assoluti, i quali son ciechi ‘e prendono per van: 

‘ tutto ciò che è uscito dl:: s’nna del loro piedi. 


della sostanza prima, | 


is e nlipeiiaio Ml pi 
Y' acqua dal sottosuolo tripolitano, 


i sistemi di Aereomotori che sì fabbricano all’e- 
stero, ed in nelle stazioni più ricche di 
acque correnti — mercò le quali danno vitalità 
a molte svariate industrie — non sono adatti, 
in maniera assoluta, per la nostra Libia. Essi, 
© son costruiti per le regioni delle calme inter- 
tropicali, o per contrade temperate postè.assai 
in basso e fin sotto il livello del mare, o per paesi 
ove l’ atmosfera è per ragioni fisiche locali più 
tranquilla che altrove — onde la loro fattura, 
dovuta al sistema speciale o localizzato, risente 
necessariamente della leggerezza nelle vario parti 
e fin anco della delicatezza soverchia del mecca- 
nismo vitale. 

Egli è ben evidente pertanto che cotali sistemi 
di Motori a vento sarebbero completamente 
inutili in Libia e darebbero disinganni a chi 
volesse metterveli in azione, giacchè verrebbe 
a disconoscersi la verità di quanto si riferisce 
alla velocità dei venti, che dominano in colonia, 
© si farebbe, sopra tutto, astrazione dello spirarvi 
frequente del Ghibli, .il quale, coll’ impalpabile 
pulviscolo che seco trasporta e che s' insinua anche 
nell’ interno degli orologì, renderebbe in brev’ o- 
ra assolutamente inservibili i Motori a vento di 
quei sistemi col deteriorarne gl’ ingranaggi e 
coll’ arrestarne la funzione. 

Occorrerebbe quindi, per conseguenza logica, 
ricorrere ad un tale sistema di Aereomotore, il 
quale abbia le seguenti prorogative: 

sensibilità: per funzionare colla velocità mini- 

to libico ( 10 chilometri all’ ora); 
per resistere alla velocità massima di 
tal vento ( 40 chilometri all’ ora); 

robustezza assoluta ( non per mole di acciaio, 
ma per razionalità di congegni), bnde possa 
affrontare lezraffiche del Gharra colla maggior 
probabilità dîresistenza: 

protezione valevole delle sue parti vitali, per 
salvaguardare ‘il meccanismo dall’ azione ar- 
restatrice della sabbia trasportata dal Ghibli 
sopraddetto 

Non è affatto necessario pensare a nuovi studi 
in proposito, giacchè — se pur I’ industria dei 
Motorì a vento è novellina in Italia — se ne 
costruiscono da noi di quelli che possono uscir 
vittoriosi in qualsiasi confronto teorico e pratico 
coi sistemi stranieri; e mentre sarebbe opera 
meritoria e patriottica sorreggere, agevolare, 
proteggere e incoraggiare come nuova splendida 
industria nazionale, Î° adozione urgente dgi nostri 
Motori, per l' estrazione almeno dell’ acqua dal 
sottosuolo tripolino a solo scopo agricolo, aff ret- 
terebbe immensamente la messa in valore della 
vasta Colonia. 

Cap. Ermenegildo Costi 


_——————————=3i 


L’Unione delle Provincie italiane 

(S) Milano, 20. — Stamane nella sala. delle statue 
del Castello Sforzesco è stata solennemente inau- 
gurata la sesta assemblea generale della Unione delle 
Provincie italiane. 

Facevano gli onori di casa gli on. Carmine, presi- 
dente del Consiglio provinciale di Milano, la deputa- 
zione provinciale al completo e con il suo presidente 
comm. Manusardi ed il segretario generale della pro 
vincia avv. Bedotti. 

Sono ufficialmente rappresentate sessantasei pro- 
vincie. Fra gli intervenuti si notano l’on. Boselli, 
presidente della Unione delle Provincie, ed una tren- 
tina di presidenti di deputazione provinciali. 

Sono pure presenti parecchi membri del Consiglio 
direttivo della Unione. 

Alle ore 10 giunge S. A. R. il Conte di Torino, 0s- 
sequiato dall'on. Carmine, dal. comm. Manusardi, 
dal Sindaco on. Greppi, dal Prefetto on. senatore Pa- 
nizzardi, e dalle autorità civili e militari intervenute. 

Il Conte di Torino prende posto al tavolo presi- 
denziale avendo ai lati l’on. Carmine, l'on. Boselli, il 
comm. Manusardi, l'avv. Orrei di Roma, il Sindaco 
ed il Prefetto di Milano. 

L'on. Carmine saluta l’augusto rappresentante del- 
la Casa Reale e gli altri intervenuti ed accenna agli 
scopi generici dell’Unione ed a quelli specifici del- 
l'attuale assemblea. 

Seguono l'on. Boselli che raccoglie in un saluto di 
riconoscenza i sentimenti di tutte le provincie italiane 
verso questa industre, patriottica provinciale lom- 
barda, enumera i compiti delle provincie dimostrando 
che la loro autonomia non contrasta con la unità sta- 
tale e termina con un entusiastico saluto a casa Sa- 
voia. 

Il Prefetto on. senatore Panizzardi porta alla as- 
semblea,con brevi parole,il saluto del Governo e rivolge 
un omaggio speciale e reverente a Paolo Boselli. 
Richiama l’attenzione dell'assemblea anzitutto sul 
problema tributario che augura e spera sarà presto ri- 
solto. 

Parla po: in nome di Milano recando il saluto 
e l'augurio îl Sindaco Greppi, e a nome della deputa- 
zione provinciale sarla il comm. Manusardi 

Il professore Urrei infine porta il caldo e vibrato 


| saluto dalla provincia di Roma. 


Tutti i discorsi sono vivamente applauditi. 
Alle ore 11 la cerimonia inaugurale è terminata. 
———__—_——__———_—__Ò 


Pascoli molto è stato ed è amato, poco discusso, 
pochissimo capito; e s'ha da riconoscere che egli non 
ha certo aiutato la critica, essendo state le sue doti 
migliori essenzialmente inconsapevoli, nè quindi tali 
da recar luce su sè medesime a quel povero pubblico 
che la poesia ha da noi e a quella tremebonda guar- 
nigione che si chiama la critica poetica. Talchè, 
mentre per il D'Annunzio, ad esempio, gli intelligenti 
e i pappagalli son già quasi tutti d'accordo a ritenere 
l’Alcione come la sua opera più perfetta e rappre 
sentativa, si ha per il Pascoli, invece, un caso di 
préferenze controverse e di partiti contraddittorii. 

Alcuni dicono: l’opera migliore è, al solito, la prima, 
Miricac, e ad essa sommettono il resto; alcuni altri 
parteggiano per i Primi poemetti: alcuni stanno per 
i Poemi conviviali, di cui altri si beffano; qualcuno 
preferisce la poesia civile o i carmi latini, 0 che so io. 
Ma la divisione principale è pur sempre in due partiti; 
uno che inalbera un Pascoli « maggiore » (più che altro, 
per mole), quale sarebbe quello dei Poemettî, dei 
Conviviali,» di Paulo Ucello, e I altro che vuole un 
Pascoli tutto « minore », quale sarebbe l’autore di 
Myricae, dei Canti di Castelvecchio, ecc. — come se la 
vera poesia potesse dividersi in maggiore © minore, 
anzichè essere sempre e soltanto simile a sè stessa, 
cioè inclassificabile. 

To non aspiro a risolvere nessuno di questi problemi 
oziosi, ma solo vorrei parlare un poco di lui, quanto 


| meno indegnamente mi sarà dato, approfittando del- 


l'occasione che mi forniscono questi due volumi 
postumi. 
_ 

Pascoli, io penso, è uno di quei poeti che in parte 
hanno subito la poesia come un intimo male, male 
sublime che si cova. all’interno, quale una felicità 
molle esegreta, e in parte l'hanno esacerbata a forza 
di volontà, inasprendo la piaga, per il piacere indi. 
cibile di sentirsela dolere sempre e dissipare così ogni 
volta i terrori d'una sempre temuta guarigione, 
specie quando il male s'era scrudito, lasciando al 
malato un certo respiro. 


all 4.50 è partito 
SLOTS Via di Vale a deigiao Pe ta 


(S) Faenza, 20 
è passato & 300 metri di altezza sulla città. Presso la 
stazione ferroviaria i piloti hanno gettato una ban- 
diera con Un telegramma, per avvisare che il dirigibile 
proseguiva per Bologna. Faro giungeva direttamente 
da Bracciano. 


(S) Verona, 20. — Il dirigibile militare P. 6, al 
comando del tenente Scelsi partito da Bracciano 
stamane allo 5.40 è giunto all’hangar di Boscoman- 
tico poco prima delle ore 15, compiendo in una sola 
tratta il lungo percorso. 

Il dirigibile è passato alle 7.15 sopra Orvieto, alle 
9.15 sopra Arezzo, alle 9.58 sopra Bibbiena, alle 10.25 
sopra Bagni di Romagna, alle 10.45 sopra Rocca 
San Casciano, alle 11.57 sopra Imola, alle 13.35 sopra 
Sermide, ed alle 14.55 ha atterrato felicemente a 
Boscomantico, dopo aver percorso circa 470 chilo- 
metri con una velocità media oraria di oltre 50 chi. 
lometri. 

(S) Verona, 20. — Il dirigibile militare P.S. è 
giunto da Vigna di Valle in vista di Verona poco prima 
delle 15. Il ritmico rumore delle eliche ha richiamato 

ttenzione di tutti i cittadini, fossero o no fuori 
di casa. 

La nuova acreonave, destinata‘a questo &angar 
di Boscomantico, al suo arrivo è stata accolta con 
vivo entusiasmo. I veronesi, i quali, durante la guerra 
italo-turca, videro partire il P. JI/, che frequente. 
mente faceva escursioni ed evoluzioni sulla città, 
hanno accolto con i più calorosi saluti e fervidi auguri 
la nuova aereonave, alla qualeun comitato di dame 
si propone di offrire la bandiera di battaglia. 

All'hangar il P.V. è stato ricevuto dagli specialisti 
del genio al comando del capitano Merzari. 

Dalla navicella sono scesi il comandante Scelsi, 
il tenente Castracane e il sottotenente Biffi, i quali 
hanno dichiarato che durante il viaggio, iniziato 
stamane alle 5.15, non si è verificato alcun incidente. 


Le onoranze all’amm. Millo 

(S) Chiavari, 20. — Alle 10.30, con solenne ceri- 
‘monia, furono consegnati all’ammiraglio Millo, coman- 
dante del raid dei Dardanelli la spada d’onore decre- 
tata dall’amministrazione municipale, il: dragone 
d’oro offerto dalla Lega navale, la targa d’oro mas- 
siccio della Colonia chiavarese di Buenos Aires e 
Montevideo, lo splendido album con le firme dei 
marinai in congedo e la targa di bronzo degli eser- 
centi chiavaresi. 

Stamane giunsero la corazzata Napoli ed una squa- 
driglia di siluranti fra cui la Perseo e la Climene che 
parteciparono al raid: 

La città è tutta imbandierata, festante, animatis- 
sima. Il tempo è bello. 

Sulla piazza dell’Orto, ove la cerimonia si svolge, è 
eretto un elegantissimo palco ove prendono posto le 
autorità tra cui il Prefetto senatore Salvarezza, in 
rappresentanza del Presidente del Consiglio on. Gio- 
litti, ammiraglio Manfredi in rappresentanza del 
Ministro Leonardi Cattolica, l'ammiraglio Pastorelly 
in rappresentanza di S. A. R. il Duca degli Abruzzi, 
l'on. Costa-Zenoglio deputato del collegio il coman- 
dante Sirianni capitano di una delle siluranti del raid, 
nnmerosi ufficiali di terra e di mare ed autorità locali 
e della provincia. 

Assistevano circa 20 mila persone. 

Fanno gervizio d’onore gli equipaggi della Napoli 
e dello siluranti e un battaglione fucilieri con la musica 
del 42° fanteria e quello municipali di Chiavari e 
Rapallo, che alternano la marcia reale agli inni pa- 
triottici. 

* La festa ha inizio con la benedizione della bandiera 
della Lega navale data dal vescovo mons. Gamberoni 
edi cuisono madrina /a nobildonna Bianca Arata dei 
marchesi Marana e padrino l'ammiraglio Millo. 

Segue la consegna dei doni all’ammiraglio Millo 
fra il più vivo entusiasmo della immensa folla. 

Pronunziano discorsi inneggianti al Re d'Italia, al 
lieto sicuro avvenire del paese, al valore della marina 
e dell'esercito esaltando specialmente le gloriose im- 
prese dell’ammiraglio Millo e dei suoi compagni, la 
‘marchesa Marana, l'on. Costa Zenoglio, il Sindaco 
comm. Arata, ‘l'ammiraglio Manfredi, che porta il 
fervido saluto del Ministro Leonardi-Cattolica, il 
Prefetto Salvarezza, che esprime viva ammirazione 
a nome del presidente del Consiglio e il signor Sangui- 
netti per la Colonia chiavarese di Buenos Aires. 

Tutti i discorsi sono accolti con evviva entusiastici 
‘al Re, all'Italia, alla marina ed all'esercito, Un irre- 
frenabile, altissimo, prolungato applauso scoppia 
quando l'ammiraglio Millo cinge la spada d'onoredì- 
cendo che l’adoprerà in onore del Re e per la gloria 
della Patria. Si forma quindi un corteo a cui parteci- 
pano la rappresentanza della sezione della Lega Na- 
vale e le Società locali ed altre della provincià con'ban- 
diere e musica e che sì reca fra grande entusiasmo al 
Municipio, ove si scioglie 

Alle 16, a Palazzo Marana, ha luogo un banchetto 
in onore dell'ammiraglio Millo e dello autorità 


febbrile e disordinata, passando da un argomento 
all’altro, da un’intonazione all'altra; e seppure una 
certa unità di stile letterario non venga mai meno 
al tutto, pure noi, ricorrendo oggi lo varie raccolte 
di lui, quasi stentiamo a. persuaderci che l'autore di 
Odi e inni, delle Canzoni di Re Enzio, e dei Poemi 
convivali sia lo stesso di certe Myricace e di alcuni 
Canti di Castelvecchio. Alla fine, anzi, ci avvediamo 
che lo stesso non era. Insieme all'artista sincero e 
grande spunta il letterato politico, il suggestionato 
sentimentale, il lavoratore in parole, il virtuoso 
insomma che può elaborare in versi, aiutandosi un 
po, qualunque argomento e qualunque aspirazione 
estranea più o meno alla sua intima necessità lirica 
e qualunque velleità canora o pratica, pur con tutte 
quelle apparenze della veridicità poetica, che nascono 
in lui da una buona fede autentica, spesso però cre- 
dula più alla suggestione letteraria che all'ispirazione. 

Egli s'era fatto sempre più irrequieto, versatile, 
smanioso, Si sente, nello cose della maturità, un cre 
scente orgasmo, come una paura che la poesia gli 
‘avesse a sfuggire da tutte le parti, e il bisogno di fer- 
marla a furia sulla carta, anche non tutta matura, an- 
che se slembata, sfrangiata, non compiutamente or- 
ganica. Alcune anche tra le sue liriche migliori hanno 
momenti di luminosità e di chiaroveggenza supremi, 
sperduti in chiazze d’oscurità, in aloni di'penombra, 
in ripetizioni e involpzioni verbali, in nodi d'anima 
non sciolti nell'espressione. L'organismo della poesia 
spesso manca, e spesso si sento la fretta, quella fretta 
che è nell'impossibilità di elaborare più a lungoal- 


ati e nb imendginoni 
ono è intero 


in cuil’ la visione è lucida, danno 
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can ei e ei 


Ti i alia 
«Corso dei fiori a cui parteciparono oltre 50 splenditi 
equipaggi infiorati ed immensa folla festante. L'am- 
miraglio Millo vi partecipò in una magnificg vittoria; 
in compagnia del reletto Galvarezza, contiauemonte 
acclamato. 

Alle 19 nel palazzo municipale la Lega navale of- 
frì un sontuoso ricevimento. alla gloriosa Ma- 
rina italiana l'avv. Bodoano, vice-presid. della Lega 
navale di Genova. 

Musiche. militari e cittadine suonano stasera sullo 


piazze. 
L'illuminazione della città è magnifica. Sono stati 
fatti fuochi artificiali. 
Domani continueranno le feste. L’aviatore Manis- 
sero farà voli sulla città. 


| Battaglioni volontari 


Sala Consilina, 20 (ore 12.55): Stamane alla pre- 
senza del generale D’Agata, rappresentante il Ministro 
della Guerra, del comandante il X Corpo d’Armata, 
dell cav. uff. Emina, rapresentante del Prefetto Bla- 
dier, nonchè di altre Autorità, civili e militari della 
Provincia, ebbe luogo l'inaugurazione del 15° batta- 
glione volontari. Intervennero numerose Assòciazioni, 
le Scuole e le rappresentanze di tutti i Municipi del 
Circondario. 

In piazza « Umberto I », gremita di popolo festante, 

larono appiauditissimi il Sindaco Vannata, il 
comandante il distaccamento, cap. Raso, il prof. 
Oro, il capitano Scalera, l'allievo Isoldi per il batta- 
glione volontari di Napoli, il generale d’Agata e 
finalmente l’on. Camera, anima della festa odierna, 
che pronunciò un eloquente discorso. 

Stasera avrà luogo un banchetto di 300 coperti. 

La lieta cerimonia fu rallegrata dalla musica del 64° 
regg. fanteria, gentilmente concessa dalle ‘Autorità 
militari. 


All’Estero 
NEL BELGIO 

($) Bruxelles, 20 — Un decreto reale istituisce una 
compagnia di aviatori incaricati di assicurare il ser- 
vizio di aviazione e la ripartisce in un certo numerodi 
squadriglie. 

Ogni squadriglia comprenderà quattro velivoli. Il 
personale delle squadriglie sarà reclutato tra gli a 
tori ed i militari dell’esercito da poco arruolati e il tem- 
po trascorso in questo servizio conterà come tempo 
passato in campagna. 

FRANGIA. 


+ (5) Lorient, 20. Il Ministro della Marina che as- 
sisterà al varo della corazzata Provence ed a Bresta 
quello della corazzata Bretagne, ha presieduto oggi 
‘un banchetto, nel quale si è felicitato che il programma 
navale abbia più rapida esecuzione di quella che era 
prevista. 

Il Ministro ha detto soprattutto che quest’esperienta 
dignitosa dimostra essere facile prevedere ognieven- 
tualità a compiere tutti i doveri a condizione che gi uni- 
scano e tendano ad un comune pensiero, la vclon- 
tà del Parlamento, l'energia del Governo, la mente de- 
gli ingegneri e l’opera patriottica degli operai. 

Il Ministro ha -soggiunto che l'opinione pubblica 
non attribuisce a tali meravigliose corazzate soltanto 
una missione di combattimento. Essa le considera 
anche come eroi possenti e fieri, che portino nelle 
acque straniere la rappresentanza del genio francese 
ricco di generosi ideali, ma pronto ad affrontare le 
più rigide realtà. 

STATI UNITI 

+ (S) Washington, 20. Il segretario della Marina 
annunzia, che la flotta degli Stati Uniti dell’'Atlan- 
tico comprendente alcune corazzate con un certo nu- 
mero di controtorpediniere farà una crociera nel 
Mediterraneo, che comincerà nel gennaio del 1914. 
La flotta si dividerà in due squadre a Gibilterra e vi- 
siterà i principali porti. Le date delle diverse visite 
non sono ancora state fissate. Non si sa ancora se la 
flotta visiterà i porti dell'Europa settentrionale. 


A SALONICCO 


(S) Salonicco, 20 — In seguito all'aumento dei bi- 
sogni dell'esercito greco è stata proibita fino a nuovo 
ordine l'esportazione dell’avena, dell’orzo, del grano, 
della carne, del pesce e di parecchi altri generi alimen- 
tari. 

Il voivoda bulgaro Milan Sourloukow di Perlepè è 
stato qui arrestato. Il comahdo bulgaro a Salonicco è 
stato incaricato di far passi presso le autorità greche 
per ottenere che l'arrestato venga posto în libertà. 

GRECIA. 

(S) Atene, 20. — Si ha da Chalkis che ieri durante 
il passaggio delle navi noleggiate trasportanti a 
Salonicco truppe provenienti dall’Epiro, la nave 
Kipros ha urtato in uh ponte girevole. Due soldatisono 
rimasti uccisi e parecchi ferifi. 

e "—_———_@—m 


razza a parte, e che si trovano a livello di qualunque 
capolavoro antico o motlerno. 

Non potendo per ora valutare quanto quell’or. 
gasmo di superficie fosse necessario al grande Pascoli, 
quasi per tener vive le fonti genuine e riposte del 
suo canto, ci limitiamo a constatare questa quasi fa- 
falità che grava sulla. produzione poetica in generale: 
fatalità che non permette, sembra, che un artista crei 
dieci o venti belle poesie se non a patto ch'egli paghi 
il tributo necessario di trenta o cento poesie brutte 
e insignificanti. 

A chi questo tributo? Ahi, è una trista parola, 
inevitabile. Mi duole di doverla pronunciare anch' 
come la pronunciano tanti pappagalletti che nonne 
conoscono il significato, ma non ce n’èaltre, e ladico: 
la_ letteratura. 

Ogni poeta ha, sembra, dup compiti cui obbedire, ben 
distinti poi, ma molto confusi nell’ora dell'attuazione; 

il suo mondo poetico, e inoltre pagare un 
tributo alla letteratura del suo tempo, cioè sforzare 
© piegare le proprie facoltà naturali alla richiesta, 
reale o ipotetica, d'una certa produzione in più, che 
i suoi contemporanei esigono quele titolo di bravura, 
o una prova di solidarietà civile e sociale, 0 una garan- 
zia di serietà letteraria. 

Veramente, il fatto si spiega tutto con i l’indulgenza 


lonieco, come Napoli non ne fa.a Genova, 

La Bulgaria non può far nulla, pro 0 contro Sa- 
Ionioco. Stante le condizioni geografiche, Dedeagatch 
servirà di sbocco alla Tracia e Cavalla si distretti di 
Serres e Drama. 


Silnazione finanziaria del Giappone 

L'attuale situazione nel Giappone non è delle più 
semplici dal punto di vista politico. 

I due vecchi partiti, prima in antagonismo, i-Sayo- 
kai (partito militare) e i Kokommi (democratici) 
si sono fusi tutti e due contro il Ministero Katsura. 

Ricordiamo che il precedente Gabinetto Saionji si 
dovette ritirare in seguito alle dimissioni del barone 
Uychara, che ebbe dai suoi colleghi di Gabinetto un 
rifiuto per un aumento di spese militari e appunto 
perla creazione di due divisioni per la Corea. Il barone 
Uychara giustificava la richiesta basandola sullo'sta- 
to delle finanze della nazione ingrossate dai 90 mi- 
lioni, provento della riforma finanziaria. Ma con que- 
sto progetto il barone Uychara dava un colpo al con- 
cetto bottegaio del Governo. 

Il Mikado chiamato al potere Katsura volle ripa- 
rare alle ostilità create al vecchio governo, e volle in- 
dicare che il nuovo ministero avrebbe dato impulso 
alla politica estera e specialmente alla influenza in 
Cina. 

A questo mutamento politico doveva seguire un 
‘nuovo indirizzo finanziario, indirizzo finanziario che 
sì può riassumere in una serie di economie e di rifor- 
me ‘amministrative non aumentando le spese attua- 
li, nè diminuendo i redditi, non imprendendo nuove 
costruzioni ferroviarie se non con le entrate di quelle 
in esercizio, rimandando a epoca migliore i lavori che 
richiedessero investimento di grandi capitali. 

Da ciò si vede quale e quanta importanza dia il 
ministero Katsura alla questione finanziaria. 

Importanza grande infatti merita non essendo essa 
nelle più floride condizioni, come risulta ben chiaro 
anche da uno sguardo fugace alla statistica delle en- 
trate e delle spese nei due ultimi esercizi. 

Effettuato dal 1 

Entrate reali | aprileal 30 nov, 
1911-1912 573.006.997 484.980.700 312.823.060 
1912-1912 575.976.995 » 307.399.522 


Spese Effettuate dal 1 
Esercizi —Provisiono —Spese effettive apr. al 30 nov. 
1911-1912 573.906.097 523.665.758 208.970.225 
1912-1913 575.976.995 » 307.843.858 

Dal che si vede come le entrate siano molto infe- 
riori delle previsioni, e le spese aumentino determi. 
nandozun buon deficit. 

Da questo si comprende anche la direttiva del mi- 
nistero Saionji prima, Katsura poi. Direttiva giusti- 
ficata anche dalle conseguenze che sul paese ha avuto 
la guerra con la Russia, che ha condotto il popolo a 
compiere il massimo sforzo finanziario, 

Però lo sviluppo economico non è stato finora in- 
ceppato da questa situazione finanziaria difficile. 

Le importazioni hanno avuto 104 milioni di yens 
di aumento e le esportazioni 77 milioni di yens, su 
l’anno scorso. 

Si sono avuti aumenti di salario quantunque essi 
non siano sufficienti e proporzionati al cresciuto costo 
della vita. 

Il giornale Osaka Asahi fa una statistica interes. 
sante per mettere in_ rilievo il rialzo avvenuto, dopo 
il 1902, sui generi più popolari e da cui si deduce che 
una famiglia giapponese «pende pel nutrimento dal 
38 al 53% delle sue rendite. 

Pel riso poi, primo nutrimento per una famiglia 
giapponese, si ha un aumento, ma è probabile ribassi, 
avendo il Governo rimesso il dazio di entrata 

Questi dati, magari succinti, servono per far vede- 
re in quali difficoltà insormontabili si troverebbe il 
ministero Katsura se osasse aumentare la tassazione, 
Non è quindi da meravigliarsi del contegno di questo 
ministero e della sorte di quello antecedente. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Lioyd Sabaudo. — Il T'omntaso di Savoia è partito 
il 19 da Genova per Barcellona Santos Buones Aires. 

La Veloce. — Il postale Savoia è giunto iljl8 a Mon- 
tevideo ed è ripartito per Buenos Aires. 
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i quali volumi, se quà e là balena un guizzo di quella 
luce che emana fulgida e diretta dalle poesie citate 
sopra, pure l’approssimazione, lo stento, la retorica 
il falsetto o la voce grossa rendono insostenibile il 
confronto: 

E, poichè un poeta non è un carreggiatore di carta, 
stampata a righe più brevi della prosa, ma un ispi- 
rato che evoca fantasmi e pensieri vivi dall’ombra fe- 
conda della sua vita e della nostra; noi possiamo ac- 
contentarci, se vili non siamo, di quei rari ed unici 
momenti di felicità totale, nei quali il suo canto vive 
e vivrà perenne. 

Il poeta, nè avvilirlo vivo, si deve, con richieste 
importune, con sollecitazioni profane e interessate, 
nè celebrarlo o denigrarlo, morto, per la povera reto- 
rica e il vario ciarpame che inevitabilmente dovettero 
servirgli quasi a placare l'invidia che gli dei portano 
all'uomo che abbia rapito loro, sia pure a tratti, 
la sublime estasi della poesia, per donarla agli altri 
mortali. Uno di quei momenti di felice poesia rao- 
chiude l'adempimento implicito d’un superiore ordine 
di vita e di pensiero; e lo spirito morale e religioso vi 
attua sè stesso nè più nè meno chelo spirito mera- 
mente poetico e letterario; poichè vi si trova imprescin- 
dibilmente quasi il suggerimento e il mito di una vita 
integrale di grazia e di chiaroveggenza, che, apren- 
dosi a spiraglio di luce, fa intravedere e indovinare un ; 
mondo supremo, in cui gli uomini sono dewwero orga- ‘ 
nizzati divinamente. 


d'un pezzo di bravura senza 
l'essenziale , la vita, mancandoci il soffio divino e ine | 
sostituibile. dell’ispirazione. Ma costui non è che un! 
profano della poesia, il che non esclude afiatto che | 
possa essere un critico , ‘0 un professore, ‘© un verseg-:i 


giatore. 
Noi, uomini, siamo cosifatti che mon possinmo; 


adattarei 4 penare che dentro il genio possa vivere 

anche Lieedbegetote 

i Vera Je suo deficienze, © 2 digli 
vedere in Ini 4 


IL NATALE DI ROMA 
Eoco il riepilogo delle varie cerimonie che avranno 


oggi, per solennizzare il « Natale di Roma ». 
‘aula sena- 


la targa commemorativa. Le autorità avranno in- 
? gresso dal Palazzo del Museo e gli altri invitati dallo 
scalone del Palazzo senatorio. 

: Ore 16 — Avrà luogo allo Stadio ma grande festa 
scolastica, per la quale sono stati distribuiti circa tre- 
mila inviti (vedere programena qui appresso) 

Ore 19.30 — All’Albergo Reale, in via Venti Set- 
i tembre, la Giunta e il Consiglio Comunale, offri- 
e n 

dei sindaci italiani che ha recato qui la targa comme- 
È morativa. * 

Ore 22 — Nei tre palazzi Capitolini, illuminati a 
giomo, avrà luogo il solito ricevimento. 

Nella sala degli Orazi la banda comunale, 
| diretta dal maestro Vessella, syolgerà un interessan- 
te programma musicale. 

«n 5 

La festa scolastica allo Stadio. — Alla festa gin- 
nastica che sl terrà allo Stadio, alle ore 16, parte- 
iperanno circs 4000 alunni del corso popolare ripar- 


La fosta, che è stata preparata dall'Ufficio di P. I. 
serà diretta dall’ispettore prof. Grilli; i comandi per 
l'esecuzione saranno dati dal capo dei capipiazzali 
cav. Angelini, che è coadiuvato dai capipiazzali 
Paris, Pilotti, Stoppa, Magi, Talocchini, Ottavi, 
Ligabue, e Gibellini. 

| @uandoil pubblico sarà ammesso nella platea scaleo 
dello Stadio, tutte le squadre saranno di già disposte 
attorno al muro che recinge la platea, ed appena scoc- 
cheranno le ore 16, s'inizieranno gli esercizi che con- 
steranno in semplici ordinativi, elementari, giuochi, 
marcie e sfilata. Durante quest’ultimo esercizio, il 
signor Sindaco i direttori e si maestri 
le medaglie da essi conseguiti nel concorso ginnastico 
indetto dall’Istituto Nazionale di educazione fisica ne, 
1911. Infine, girca 200 alunni delle scuole all’apertol 
muniti del loro banco-zaino, eseguiranno interessanti 
esercizi ed evoluzioni, sotto la guida del maestro 
Nigido. 

. Dopodi che tutti i ragazzi consumeranno la refezione 
che ad essi fornisce il Comune. Alla festa gentile pren- 
deranno parte i concerti Comunale, degli Allievi Ca- 
rabinieri, nonchè le musiche dei Ricreatori A. Cairoli 
Umberto I; 20 Settembre, Goffredo Mameli; Duca 
degli Abruzzi; Borgo Prati, ecc. e quelle degl’istituti 
seguenti: Riformatorio Governativo, Ospizio S. Mi- 
chele, S. Maria degli Angeli. 

Auguriamoci che, come nei decorsi anni, la bella 
festa non sia guastata dalla pioggi: 

Per opportuna norma si avverte il pubblico che le 
platee dello Stadio sono state divise in quattro set- 
tori: Tribuna A., Tribuna B,. Tribuna C. nelle quali 
si accede mediante biglietto d’invito, e Tribuna D. 
(situata a destra dell’ingresso) in cni il pubblico sfor- 
nito di biglietti può accedere liberamente. 


I Musei Capitolini. — Saranno chiusi al pubblico, 
peri festeggiamenti che oggi e stasera avranno luog 
in Campidoglio. 

"ss 

Ta festa della « Dante » alla scuola di via Ariosto. — 
Quattro scuole elementari di Roma, la Dante Alighieri 
la Regina Elena, l'Adelaide Cairoli. e la XX. Settembre 
si sono iscritte quali socie perpetue della »Dante Alighio 
ri» con il contributo della direzione, degli insegnanti e 
degli alunni. Ieri, come era stato stabilito, furono so- 
lennemente consegnati dal Consiglio Direttivo del Co- 
mitato romano della Dante i diplomi di benemerenza 
alle suddette scuol 

Fra le autorftà intervenute erano S. E. il Yinistro 
della P. I on. Credaro e S, E. il Ministro Guardasigil- 
li Finocchiaro Aprile, in qualità di Presidente del Co- 
mitato Romano l'assessore della P. I prof. Mondaini 
in rappresentanza anche del Sindaco, il prof. Galanti 
e il comm. Levi della Vida, vice-presidenti del Comi- 
tato romano dalla Dante, il comm. Cagli e altri mem- 
bri del Comitato,moltissime signore, direttori, diret- 
trici, insegnanti e alunni delle nostre scuole. 

Parlò il prof. Straticò, rilevando l'alta importan- 
za della cerimonia. 

Segui la signorina Lavinia Holl, che affermò essere 
dovere delle donne italiane, aiutare la nobile istitu- 
zio ne che fra l’altro porge ilsuo valido ausilio anche a 

tanta parte dell ringrazia a nome 
della scuola che dirige. 

Aprile,quale presidente del Comitato Romano, pronun 
ciò un elevato discorso accennando ai principali scopi 
che la Dante si prefigge e dichiarandosi lieto che la 
scuola popolare abbia aggiunto questa nuova beneme 
renza all'opera sua di educazione e di civiltà. Porse 
quindi un vivo ringraziamento a quanti cooperarono 
alla riuscita della bellissima festa. 

applauditissimo l'assessore delle P. I 

Infine si consegnarono i Diplomi di 
Socie Perpetue alle scuole « D. Alighieri » « Regina E- 
lena » « XXfSettembre », « A. Cairoli ». Chiuse la sim- 
patica festa il canto di due inni eseguito dalle alunne 
della scuola « Dante Alighieri ». 

0 

La conferenza dell'm. Giovagnoli. — Nella sala del- 

Associazione Archeologica Romana, l'on. Raffaello 
Giovagnoli parlò ieri del « Natale di Roma » e della 
stirpe latina dopo 30 secoli ». Numeroso pubblico gre- 
miva lasala ; notati la poetessa veneziana Diana Lé- 
grange,li proff. R abbai, Aquilanti, Villani, Artioli, Qua- 
ranta, il comm. S. Attilj e figli, A. M. Tirabassi, avv. 
Grossi, magg. cav. Montanari, ecc. 
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divinizzare interamente il grand'uomo anche nei 
momenti in cui era un pover'uomo. Così avviene che 
il Pascoli sia ancora per molti un pargoleggiante o un 
poetino, e per altri un sovrumano poeta in tutto quel 
che ha scritto; nonchè un grande filologo e magari 
una forte coscienza politica; per pochissimi poi è l'au- 
tore di alcuni capolavori che bisognerebbe 
trarre fuori dal cumulo di letteratura ch'egli ha pro- 
dotto. Ed io posso sembrare un irriverente, ma solo a 
chi non vuol capacitarsi che un grande morto non 
può esser menomato in nulla e per nulla da nessuno, 
in ciò che ha fatto di genuino; e che invece, importan- 
tissimo è che i vivi giungano a comprehdere in che e 
perchè egli era un vero poeta, sacrificando, sia pure, 
7 resto della sua opera sull'altare della sua stessa 
immortalità. 

Così, io credo che l'editore e l'erede meglio avreb- 
bero giovato alla memoria di lui, con l’apprestarci, 
raccolta accessibilmente, tutta la sua opera poetica, 
dando agio alla critica di tornare a trattar di lui per 
esteso, e al pubblico di impadronirsi finalmente di 
quel tesoro che v'è rinchiuso. Ma poichè, invece, 
sono apparsi questi due volumi, parleremo breve. 
mente di essi. 

e 

Ahno, èforse meglio non parlarne. Con spiriti come 
il Pascoli, ripugna di ricorrere ad attenuanti, a sotter- 
fugi, a restrizioni o a sentimentalità fuori luogo (coloro 
che sfanciullano o idilleggiano ancora, per lui e su lui 
‘potrebbero risparmiarsi qeesta pena!), e in egual modo 
ripugna il parlare con mal piglio di volumi che non lui 
ha dato alle stampe. Ma qualche cosa s'ha pure a dire. 

Se è vera questa trista esperienza, che una tradu- 
zione non si fa che in due metodi: o in uno che miri 
esclusivamente a travasare l'originale in un’altra 
lingua, e quindi senza adattamenti, e în prosa, o in 
‘un altro che tende a risentire originalmente l’opera che 
si traduce, in modo che il traduttore sin una specie di 
artifer additus artifici, e il suo lavoro (più che altro, 
parafrastico) sia tale da parer quasi un’opera indi- 
pendente; è pur vero che le traduzioni d’Omero del 
«Pascoli non sono in complesso nè abbastanza fedeli 
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talea dal‘ «Clrooio Bonito \Aiglae » pi le sopra 
Natale di Roma, offerta dal municipio. 


Alle 9.20 precise si diede il via e tutti i corridori 
si avviarono, tra due fittissime, ali di folla plaudente. 

Un incidente. — Il gruppo procedeva velocemente, 
quando giunto al km. $ della vin Aurelia Antica, 
il ciclista Renato Michelangeli, di a. 18, ab. in via 
Dalmazia 39, a causa della ripida discesa e della velo 
cità alla quale si era abbandonato, perdeva ogni pa- 
dronanza sulla macchina, andando a cozzare contro 
‘un mucchio di brecciame. I corridori che lo seguivano 
non fecero in tempo a schivare il loro compagno ca- 
duto ed allora molti altri ruzzolarono al suolo, feren 
dosi più o meno gravemente. . 

All’ospedale di S. Spirito dove i feriti furono tra- 
sportati, quei sanitari ebbero al riscontrare al Miche- 
langeli escoriazioni multiple, guaribili in 12 giorni, 
ad Aristide Marcolini di a. 23, ab. in Borgo Vittorio 91 
ferita lacero contusa alla mano destra, nonchè contu- 
suoni varie, guaribili in una diecina di giorni; a Rug- 
gero Rocchetti, dì a. 22 da Montalto di Castro, la frat- 
tura delle clavicola destra, per la quale rimasein 
osservazione; ed infine a Gino Riccardi, di a. 22 
da Tivoli una ferita al labbro inferiore di lieve entità. 

L'arrivo a Civitavecchia. — Nonostante il doloroso 
incidente la corsa proseguì ed alle are 11.30 i corridori 
giunsero a Civitavecchia nel seguente ordine: 

1° Alfonso Aprile, di Grosseto; 

2°. Remo Renzi, di Ancona; 

3°. Vittorio Trasiatti, di Roma. 

4°. Luigi Barbieri, di Bologna; 

5°. Bruno Orsi, di Bologna. 

Alla spicciolata arrivarono altri corridori, i quali, 
come gli altri proseguirono poco dopo per la strada 
di Corneto Tarquinia, sempre scortati da due auto- 
mobili della giuria. 

L'arrivo a Tuscania. — La severa cittadina medio- 
vale sin dalle prime ore del mattino presentava un 
aapetto caratteristico, per l'insolito avvenimento del- 
arrivo dei ciclisti di Roma. 

Il traguardo era stato stabilito fuori porta S. 
in località detta « La Petrella ». 

Alle 14.44 erano segnalati i primi gruppi di corrido- 
ri e la vittoria era di Borghi che tagliava per primo il 
traguardo alle ore 14.50 37” 2° Lanciotto Luciani 3° 
Alfonso Aprili; 4° Bruno Orsi di Bologna; 5° Luigi 
Barbieri; 6° Alfredo Corti; 7° Erminio Pallini; 8° 
Gioccheri di Firenze; 9° Masetti di Bologna. 
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VATICANI L'osservatore Romano pubbli 

Tefi mattina i medici, dopo la consueta visita a Sua 
Santità, hanno redatto il seguente bollettino: 

20 aprile, ore 8, 

Stamane è compiuto il quarto giorno che Sua San- 
tità non ha più febbre. 

Col miglioramento della affezione bronchiale, Sua 
Santità va ricuperando gradatamente le forze. 

(firmati); E. Marchiafeva 
A. Amici 

— Ieri mattina il card. Merry del Val, Segretario di 
Stato, ha ricevuto nel suo appartamento un gruppo 
di quarantacinque pellegrini inglesi, provenienti dal 
Lancashire. 

Questo pellegrinaggio, di cui fanno parte ecclesia- 
stici, signori e signore, è il primo promosso dalla 
Società della gioventù cattolica inglese, ed è guidato 
dal signor Byrne, Presidente della medesima. 

N Cardinale ha rivolto ai pellegrini brevi parole 
in inglese e, dopo aver impartita, a nome del Santo 
Padre, la Benedizione apostolica, ha consegnato a 
ciascuno una medaglia benedetta come ricordo del 
loro pellegrinaggio. 

— Ieri sera alle 7.35 è partito diretto a Siracusa Il 
card. Domenico Ferrata, il quale recasi a Malta per 

dere come Legato pontificio, il Congresso Eu- 
caristico internazionale, che avrà luogo nei prossimi 
giorni in quella città. 

Lo accompagnano il r.mo mons. Federico Tede- 

Cancelliere dei Brevi apostolici, il prine. Bar- 
berini, il comm. Guglielmo Humphrey Page, Came- 
riere segreto di Spada e Cappa Soprannumerario di 
Sua Santità; a seguito il segretario e il gentiluomo del 
Cardinale. 

Ieri mattina ebbe luogo 
nella Basilica di San Pietro, il solenne pontificale in 
commemorazione dell’Editto costantiniano. 

Delegato da un breve, firmato da Pio il 
Cardinal Rampolla, arciprote della Basilica, celebrò 
la cerimonia all'altare della Confessione, riservato, 
come è noto, ai pontificali del Papa. 

Assistevano prelati e dignitari della Corte Ponti- 
ficia, oltre il Capitoloadi San Pietro al completo. Da 
una tribuna riservata, assistevano il Cardinal Vico, il 
fratello del Papa, Angelo Sarto, e i nipoti, mons. 
Giovanni Battista Parolin e signorina Parolin. 


——————_____—y 
e adeguate per fidarsene alla lettera, nè abbastanza 
belle e vibranti per sè stesse da prenderle come si trat- 
tasse di poesia del Pascoli stesso. Sono un quid me- 
dium, che francamente è troppo poco. L'idea di tra- 
durre în versi l'Zliade e l'Odissea lo doveva lusingare, 
si capisce bene; ma egli era da una parte troppo poeta 
è dall'altra troppo poco disinteressato di fronte allo 
spirito omerico. 

Le sue migliori tradizioni d’Omero si trovano in 
fondo nei Poemi conviviali, non già come vere e proprie 
traduzioni, ma come spunti ispirati dall'antico poeta, 
interamente rivissuti e rifatti dal poeta modernoa mo- 
do suo. Forse egli stesso non dava, in cuor suo, a que- 
ste traduzioni, ora pubblicate, più che un valored’e- 
sercizio, di divulgazione, esperimento metrico e lin- 
guistico; forse ugualmente molte di quest’altre Poesie 
varie, specie le giovanili, egli non le avrebbe pubblicate, 
a le altre le avrebbe aggiunte qua e là alle raccolte 
precedenti; ma se anche egli lo avesse ritenute come 
Ottime cose e degne di lui, a parer nostro è preferibile 
parlare ancora del grande Pascoli, e passare oltre 
veloci, 
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Questo vero poeta, che inconsspevolmente ha for- 
nito, a noi giovani, nuovi indizi di una liberazione 
della poesia "preoccupazioni profesorali, 
e peggio impoetiche, nelle quali l'avevamo sentita 
impigliata dicci o dodici anni fa, si trovava ad avere 
(proprio lui!) le sue preoccupazioni classiciste e so- 
ciali, appartenendo anch'egli a quella generazione 
che, quasi nel sangue, aveva ereditato dal Carducci, 
lirico-vate, un indirizzo classicheggiante © patriot- 
tico. 

Se l’opera di coiesta generazione postcarducciana 
sussisterà, com'è certo, nell’avvenire, sarà solo, io 
penso, in quel tanto.in cui ella ha potuto realmente 
sottrarsi a quell'indirizzo di scuola, che, sebbene im- 
pegno in uno spirito vigoroso e genuino come il 

Hion cessava perciò di essere, per tutti, 


tino, il conte Gallina, il generale Fragoni, l'ammira- 
glio Thaon di Revel. 

Tra i personaggi di Corte: marchese Borea d'Olmo, 
nob. Mattioli Pasqualini, marchese Guiccioli, marchese 
Brambilla © signora, duca Lante della Rovere, co- 
mandante Bonaldi, il principe e la principessa di 


Del corpo diplomatico: sir. Rodd e lady Rodd, 
don Ramon Pina, Millet, Mehemet Bey, conte de 
Maleville, barone de Bildt e signora, conte Macchi di 

signora Malaspina, il Ministro di Bul- 

ra; l'Incaricato d’. Affari del Giappone 
Sasano e signora; Ministro di Cina, S. E. Qu e signora, il 
Console Generale dell'Argentina, residente a Genoya, 
signor Miguel Escalada, Ministro de IBelgio, conte 
van Der Steen, Ministro del Uruguay, signor Domin- 
guez e signora, Ministro di Serbia, dottor Voudtch 
e signora, e tutti i sggretarii e gli addetti delle varie 
Ambasciate, tra cui quelli della Repubblica Argen- 
tina, signori Martinez, Unzurè, Pena, e Tombeur. 

E ancora, tra i moltissimi: conte Lovatelli e signora, 
ing. Luigi Luiggi, baronessa Aliotti, signora Madda- 
lena Elizalde e signorina, donna Maria Mazzoleni, 
signora Carmen Christophersen. signor Estrada, mar- 
chese Marignoli e signora, principessa di San Fau- 
stino, marchesa Di Rudinì, principessa Potenziani, 
le signorine Alcedo, conte e contessa Ravaschieri, 
duca Sermoneta, signor Baretto, signor Madero, 
signor Berrone, principe e principessa di Sonnino, ecc. 

La gentilissima signora Lainez fece con la più 
squisita signorilità gli onori di casa. Il ricevimento, 
improntato alla massima cordialità, si protrasse 
fino alle ore due dopo la mezzanotte. 

— Ieri, alle 13 SL Fialho, Ministro del Brasile 
in Italia, nélla sede della legazione, palazzo Vidoni, 
offrì una colazione allo Ambasciatore straordinario 
argentino, sen. Lainez. 

Intervennero i segretari dell'ambasciata, i Ministri 
dell'Argentina, del Cile, dell'Uruguay, del Perù e ri- 
spettive signore, il Sottosegretario di Stato agli Esteri 
principe di Scalea, S. E. il nobile Mattioli Pasqualini 
Ministro della Real Casa, ed altri personaggi del mon- 
do politico e diplomatico. 

Arrivi e partenze. — Alle ore 19.35 di ieri sera 
partiva per Siracusa, diretto a Malta, S, E. il Cardi- 
nale Ferrata. 

Avvisaglie elettorali. — Nella sala Lazio di via 
Farini ebbe luogo un’adunanza di elettori del collegio 
di Anagni residenti in Roma. Erano presenti circa 400 

. Presiediette il rag. Gisci di Anagni che parlò 
a lungo applauditissimo sulla situazione del collegio 
discutendo i vari candidati. Dopo idi lui parlarono 
ascoltatissimi il sig. Jacovacci di Paliano, il rag. Taggi 
di Sgurgola e il sig. Locatelli di Alatri. Fu approvato 
all'unanimità un ordine del giorno cheriafferma la fi- 
ducia nell’avv. Millelire Albini e ne conferma la can- 
didatura nel Collegio, deliberando nel tempo stes- 


- so di intensificare il lavorofdi propaganda nel collegio 


a favore dell'avv. Millelire Albini. L'adunanza si svol 
se nel massimo ordine. 

Vertenza tra Comune e Società Anglo-Roma- 
na. — Nella esecuzione del contratto fra il Comune 
di Roma per l'Azienda elettrica municipale e la So- 
cietà anglo-romana, con istromento 15 giugno 1912, 
sono sorte varie coritestazioni. 

Non essendo stato possibile addivenire ad un ami- 
chevole accordo, si é imposta la necessità di ricorrere 
ad un giudizio arbitrale. 

L'Azienda elettrica municipale, 
nominato arbitri i Ettore e Motta 
ing. Giacinto, e la Società anglo-romana i signori: 
Scialoia prof, Antonio e Semenza ingegnere Guidb, 
ed ambedue le parti hanno dato incarico ai quattro 
arbitri di nominare il quinto che assumerà la Presi- 
denza del Collegio. 

Vendita di area municipale. — Il Comune è 
proprietario di un’area di circa mq. 342 sul Lungo- 
tevere dei Fiorentini, la quale è venuta ad acquistare 
valore dopo che quel Lungotevere è stato aperto &l 
transito pubblico. 

sendo pervenute molte domande d’acquisto, 
la Giunta Comunale ha ritenuto opportuno indire 
l'asta pubblica in base al prezzo di E 150 per metro 
quadrato. 

Per il prezzo del gas. — La Società anglo-romana 
per la illuminazione di Roma col gas ed altri sistemi, 
riferendosi al contratto stipulato col Comune di Roma, 
nell’agosto u.s. partecipava al Comune stesso, che in 
conseguenza del persistente, aumento dei prezzi del 
carbon fossile, essa si trovava nella neces 
vare, temporaneamente, a partire dal 1° ottobre 
seguente le tarifie del gas, tanto per il Comune che 
per i privati, e ciò per un periodo di tempo corrispon- 
dente a quello in cui l'aumento dei prezzi del carbone 
fosse perdurato e a partire dall'inizio dell'aumento 
suddetto. 

A tale deliberazione della societàsi oppose il Comune 
ritenendola non conforme ai contratti vigenti; ma la So- 
cietà'per evitare questione sull’applicazione di fatto dei 
divisati aumenti di tariffe, e facendo riserva diogni 
suo diritto per gli arretrati, ha chiesto per la risolu- 
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epurazione quazi temporalesca che il carduccianesimo 
ha di fronte alla storia, esso ha anche qualche grave 
demerito, per esempio quello di aver misconosciuto 
l'importanza dell’opera leopardiana in ciò ch’essa 
ha di più intimamente vitale e fecondo per l’avve- 
nire delle nostre lettere. Ha esaltato, è vero, in Leo- 
pardiNi civilismo delle grandi odi-canzoni, ha celebrato 
Jo studioso dei classici e ha chiarito la famosa « do- 
glia mondiale x; ma non ne ha compresoildeliberato 
avviamento ad una interiorità assoluta della poesia 
secondo un motto, che, accolto dal De Sanctis, doveva 
© deve diventare la suprema aspirazione delle nuove 
generazioni, liberate (come già lo siamo noi) da preoc- 
cupazioni politiche e letterarie di carattere strotta- 
mente programmatico: cioè esplorare il proprio petto, 
secondo una seria ironia del Leopardi stesso nella 
Palinodia. 

Il Pascoli, ma senza volerlo e senza saperlo, ci ha 
în qualche modo risospinti verso quel supremo ane- 
lito della poesia italiana; ed egli, guidato solamente 
dall'istinto della sua ispirazione, ha, per suo conto, 
attuato questo destiho letterario in una qualità 
poetica dapprima, per così dire, © quadret- 
tistica, ma poi sempre più animata © come umaniz: 
zata in una spiritualità intima e reciproca fra rap- 
presentazioni di paesaggi o cose campestri © îl suo 
lirismo meramente personale e patetico, © in una tale 
muius immedesimazione da non potersene \più sepa- 
rare gli elementi, che vivono soltanto in quelle stu 
pende sintesi poetiche della sua migliore ispirazione. 

Rileggete ad esempio, nei Canti di Castelvecchio, 


da sua parte, ha 


Alceo e 
pia 


ti nell'ufficio capitolino di P. IL 
Comizio Agrarie. — Il Comizio Agrario è convocsto 

in Assemblea generale pel 27 corr., alle ore 9 ant. 
per la discussione del seguente ordine del giorno: 

Conto Consuntivo dell'esercizio 1912. 

Programma di attività dell'esercizio 1913. 

Bilancio preventivo per l'esercizio 1913. 

Modificazioni allo Statuto Sociale del Comizio A- 


Svizzera. — Ieri sera nel salone 
della Legazione Svizzera ha avuto luogo l'assemblea 
generale della Società di beneficenza svizzera. Il Pre- 
sidente, cav. James Aguet, ha ato lettura della rela- 
zione che dimostra come la Società durante l'eserci- 
zio 1912-13 abbia adempito con felici risultati ai suoi 
fini. 

Il Ministro Svizero Dr. J. B. Pioda ha quindi preso 
la parola per ricordare l’atti della colonia svizzera 
durante il decorso anno, menzionando specialmente 
la fondazione dell’ « Home Suisse » che, sotto la dire- 
zione d’un comitato di signore, di cui è presidentessa 
la signora Turin, ha dinanzi a sè indubbiamente un 
bell’avvenire. 

Il Ministro ha annunciato poi che la sottoscrizione 
fra gli appartenenti alle colonia svizzera di Roma, 
a favore dell'aviazione militare svizzera ha dato per 
resultato la somma di novemila lire. 

Dopo l'assemblea, il Ministro e la sua Signora hanno 
offerto un brillante ricevimento al quale èintervenuta 
la parte più.scelta della colonia svizzera di Roma. Un 
ballo animatissimo ha posto termine al ricevimento 
che ha lasciato in tutti gli intervenuti @ ticordo gradi 
tissimo della eleganto e simpatica riî 


alla Rosetta, si riunì a bartchetto la Storia ed Arte. 
| Eran presenti circa 60 tra soci aderenti, tra coi l'on. 
vagnoli, Diana Légrange, i proff. Rabbai, Celani 
illani, Pensuti, Aquilanti, Montrone, Damiani, Ta- 
ni, Pasquali R. Cortesi, Di Vico, il cons. com. Angu- 
sto Sterlini, il cav. uff. Andretta, una rappresentanza 
della Federazione italiana fra i pompieri, eco. 
La riunione si svolse fra Ja massima allegria © cor- 


Innumerevoli i diseorsi. Parlarono l'on. Giovagnoli, 
rammentando le vecchie glorie italiche e romane, il 
prof. Aqwilanti, Diana Légrange e Di Vico, che dissero 
plauditi loro versi, il cav. uff. Andretta, il prof. Pa- 
squali, il prof. Celani. A tutti rispose il prof. Artioli 
presidente della benemerita associazione. 


CONFERENZE 


La guèrra nell'aria. —La magnifica sala del Tea- 
tro Argentina era, ieri, affollatissima di eletto pub- 
blico, accorso ad ascoltare la conferenza del generale 
Bompiani, sul tema « La guerra nell'aria ». Vi erano 
ufficizli, uomini politici, signore e signorine in gran 
numero, rappresentanti delle società romanediavia- 
zione, giornalisti, alunni del Collegio militare eco. 

Il colonnello Moris rappresentava il Ministro della 
guerra on. Spingardì 
tava lo stato maggiore; il comm. Ortolani era in- 
tervenuto in rappresentanza del Prefetto di Roma; 
îl comm. Kauffmann rappresentava l’Aereo Club 
d'Italia. E c'erano i rappresentanti del Sindaco, 
della Deputazione provinciale, l'ammiraglio Mar- 
selli, il generale De Pinedo, il sen. Gnola, e tante 
altre spiccate personalità. 

L'oratore, salutato al suo appanre sul palco 
scenico da un caloroso applauso, esordì no- 
tando che, come i secoli passati si denominaro- 
no da avvenimenti o da uomini che meggiore 
mente li illustrarono, così il secolo XIX sarà distinto 
dalle grandiose scoperte che hanno facilitato ed abbre- 
viato le comunicazioni, aumentando il rendimento del 
tempo, mentre il secolo XX sarà denominato «il 
trionfatore dello spazio », grazie alle superbe conqui- 
ste fatte nel campo della navigazione aerea. 

Di questo esordio, nel quale l'oratore ha sintetiz- 
zato le conquiste così numerose e così svariate del 
secolo XIX, diamo in prima pagina il resoconto te- 
stuale. 

Successivamente l'oratore parlò dei tentativi com- 
piuti, fin dai più remoti tempi, per aprire all’attività 
umana le vie del cielo, e quindi cominciò a trattare 
dell'aviazione nell'arte della guerra. 

Il conferenziero parlò dei dirigibili, degli areoplani, 
degli idrovolanti come mezzi di trasporto, di tra- 
smissione d’ordini, di segnalazioni, di rilievi, di offesa 
e di difesa. Accennando agli esperimenti che si seguo- 
no con grande febbrilità presso tutte le nazioni, e 
rilevando ciò che, nella recente guerra italo-turca, 
gli viatori nostri hanno potuto fare, l'oratore, con 
parola sobria ed efficace, non facendosi vincere dalle 
illusioni di coloro che si lasciano trasportare da troppo 
facili entusiasmi, ha'notato quali sono i vantaggi che 
si possono ritrarre dall'uso degli apparecchi aerei, 
specialmente se adoperati da personale che, come 
quello di cui abbiamo potuto disporre noi in Libia, 
alla grande pratica accoppi studio profondo e vivida 
intelligenza. 

Non ci proveremo a ‘riassumere, in questa brevo 
nota di cronaca, tutto quello che, nella sua chiara, 
interessante esposizione il generale Bomaniani disse 
—_—_—_—_—_____-; 
tesi al tempo e alla sovrana incapacità poetica degli 
uomini. 

Se non vi mettete in una disposizione di raccogli- 
mento e di silenzio, non otterrete nulla da quei tratti 
che ho citato; ma, una volta presi e compenetrati 
da queste mirabili ispirazioni, invano gercherete 
negli altri volumi del Pascoli una stessa purezza di 
estasi lirica e perciò di perfezione formale. Ma quei 
pochi momenti possono bastare a chi ha capito che 
la poesia non si misura a peso di carta; e, in molti 
spunti che il poeta vi offrirà qua elà attraverso gli al- 
tri volumi pubblicati, riavrete,se non altro per associa- 
zione e approssimazione, qualche brivido di quella gio- 
ia intensissima, pi 

I momenti di rapimento vero sono pochi în tutti 
i poeti, ed è inevitabile che pochi lettori siappiano 
trovarli, ei che più, non potendo arrivare fino a quello 
elevazioni dove l’aria è volatile erara come un trèmo- 

di luce che esala sui monti, si tengano paghi alle s0- 
fe approssimazioni e agl’istanti, dirò gosì, non pura- 
mente aerei, ma nei quali il poeta vola quasi a fiordi 
terra e a tratti, come uccello ferito che non sa risalire 
alle sue altezze. Quel toccare terra (cioè, prosa) a v- 
gni tratto è pure un gran sollievo a chi non può resta- 
re lungamente sospeso nel volo, senza provare nau- 
see e vertigini; e il poeta stesso, o nostra fragilità,non 
lo può a lungo. 

Perciò, comprendere un poeta è poter vivere dav- 
vero con lui in quei rari attimi di beatitudine e di sa- 
lute, attimi che bisogna trovare nella ombrosa selva, 
della sua opera; petciò, anche, i più, essendo incapac! 
di questo lavoro [dî scelta e dî valutazione, s'attengono 
a lodare o biasimare tutto; in blocco. 

E° quest, io credo, una delle ragioni principali 

‘per cui i lirici, specialmente, di*rado ottengono in 
Lodi giusto riconoscimento dell’opera loro: a far ciò 
è necessario un lavorio di spoglio lungo e lento, che 

discussioni M 


Ore 21-22, prof. Nicola Antonelli -« Il carme se. 
colare di Orazio ». 

Ingresso libero. 

Associazione Archeologica Romana. — Ieri 
mattina F. Fornari, assistente del prof. Loevvy, il. 
lustrò il Museo dei gessi, al Testaccio, ad unlimitato 
numero di invitati. Fu visione rapida, ma effica. 
cissima, dell’arte greca, ‘Î1l cui svolgimento logico e 
reale fu dal giovane is ina sobrietà 
pari a chiarezza. 

Nel pomeriggio una folla enorme seguì il prof. Fi. 
lippo Tambroni nella sua illustrazione dell’epoca im- 
periale del Foro Romano. Il Tambroni, che fu, co. 
me sempre, felicissimo, continua così felicemente l'i. 
niziativa. presa dalla Ass. Archeologica di illustrare 
scientificamente e storicamente il Foro Romano, 

— ee 


Associazione pedagogica; Sezione Romana — 
Il comm. prof. Ferruccio Martini tenne l’altro ieri 
l’annunziata conferenza inaugurale nella sala della 
scuola municipale in vis della Palombella. 

Erano presenti l'assessore per la pubblica istruzione, 
prof. Mondaini, il comm. Cavazzuti, capo divisione 
per le scuole primarie, il comm. Raulich, la signorina 
prof. Romano e molti altri capi d'istituto delle scuole 
medio maschili e femminili; i prof. comm. Vecchia, 
Galanti, Colozza, Straticò, Resta, Armani, Gruppio. 
ni, comm. Ravà, signora Visalli, prof. Vivona, Cabrini, 
Benedetto, ecc.; ed un notevole numero d’insegnanti 
e amici della scuola. 

Il comm. Martini trattò l’arduo tema della crisi ma- 
gistrale con grande competenza e profondità. 

Con la parola elegante mostrò i pregi delle nuove 
Leggi Scolastiche; ma non tacque degl’inconvenienti 
che potrebbero sorgerne ove la scuola, nella quale 
si formano gli educatori del popolo, non si preccupas- 
se sufficientemente della vera vocazione dei futuri 
maestri per il delicato nobile ufficio. 

Il conferenziere fu vivamente applaudito e compli- 
mentato dal numeroso e scelto uditorio. 

Professori e studenti rumeni a Roma. — Il 
prof. Costantino Leonescu, docente "ai Storia e Filo- 
sofia nel Liceo Urinea di Focsani, che per la ricorren- 
za del cinquanteario nel 1911 venne a Roma, con una 
eletta comitiva di cinquanta professori e studenti ru- 
meni, allorchè la Romania mandò il suo inviato spe- 
ciale M. il Re d’Italia, l’altro ieri è giunto nella no 
stra città insieme con dodici professori, molte signore 
© quaranta studenti del Liceo Urinea, per partecipare 
alle feste del Natale di Roma e per compiere un viag. 
gio di istruzione. 

Ricevuti alla stazione di Termini da molte signore 
rumene e romene, da amici e da studenti, gli ospiti 
hanno preso alloggio nella pensione Fortis, fatti se- 
gno ad una calorosa dimostrazione di simpatia, dai 
cittadini che si trovavifho nei pressi del caffè Aragno. 

Alle finestre della pensione sventolano le bandiere 
rumena ed italiana. 

Gli studenti dell’Ateneo Romano hanno invitato 
la comitiva rumena ad un ricevimento nel Circolo 
Universitario, ove parlerà il cav. uft. Severino Attilj. 

Il Ministro di Rumania a Roms, signor Diamandi 
coadiuvato negli onori da tutto il personale di Lega- 
zione, ha ricevuto ieri la comitiva nella sede della 
Legazione rumena, al palazzo di Santa Croce, in 
piazza Cairoli. 

Un’esposizione Franco - Latina. — Sotto gli 
auspici dell’sccademia del Progresso di Parigi, nel 
prossimo novembre si terrà in Roma nei locali della 
« Croce Bianca » un’ Esposizione Italo-Franco-Spa- 
gnuola, alla quale hanno promesso il loroappoggio 
personalità dell’industria e del Commercio, 

Per programmi e notizie {rivolgersi alla « Croce 
Bianca » via del Conservatorio 62. 

Commemorazione di G. Bovio. — Come era sta- 
to annunziato ieri mattina, alle 10, in via di Pietra 
ebbe luogo la commemorazione di Giovanni Bovio, 
pel decimo anniversaric della morte del filosofo napo- 
letano. 

La cerimonia si svolse assai semplicemente. 

In via Monteroni, nella sede dell’Ass. Bovio, si 
riunirono i rappresentanti delle associazioni repub- 
blicane, e il corteo mosse alla volta di via di Pietra. 

Fra gli intervenuti si notavano i consiglieri comunali 
Guastalla, Poce e Musanti, gli avv. Barnaba, Gaspar- 
ri e Caponetti, l’ex-consigliere Mantegazza, Costanzo 
Premuti, ed alri. 

Sulla lapide che fa memoria della morte di Bovio 
nell’Albergo Cesari, fu deposto un serto d'alloro con 
bacche dorate, e l'on. Barzilai, da una finestra del. 
l’Albergo Cesari, pronunziò poche vibrate parole, 


denza in lui oscurazioni pratiche o velleità d'altra 
sorta. Se lo sapesse, non perciò cesserebbe di illudersi 
sull'opera sua; poichè egli è un«fanciullino» (como 
ha ben detto il Pascoli appunto, in una bella prosa 
che reca questo titolo, nel volume di Pensieri e discorsi) 
ma, intendiamoci, è un fanciullino propriamente 
e solamente quando non sa di esserlo, non già quando 
pargoleggia, sia pure arrabattandosi a svegliare il 
vero bimbo che gli sta dentro addormentato e che 
non vuole svegliarsi e cantare, o che, svegliato a 
forza, si mette a urlare. 

Il Pascoli, dunque, ha spesso pargoleggiato în poo- 
sia. Ma negli ultimi anni ha anche padreggiato, ha 
fatto la voce cavernosa, come faceva qualche volta 
papè Carducci. Il Pascoli della maturità, talora, 
filatasi la pulandrana paterna, è montato su uno sga- 
bello e ha fatto la voce stentorea che perciò s’ arrochiv: 

Era la moda: volevano così i giornalisti, j professori e 
le signore! Il bel fanciullo estatico aveva i suoi ca- 
pricci, e faceva l'omino per insegnare agli altri il pa- 
triottismo o il classicismo, battendo il tempo: lo si 
ascoltava, perchè era un bimbo meraviglioso. Non 
forse anche il fanciullo silvestre e ferino del D'An- 
nunzio ha voluto fare un poemone spirituale con la 
Laus vitae e uno zibaldone quasi epico con Elettra 
e con Merope? Pazienza! Una volta che neppure i gram- 
Tantici ©  flsoli conoscono è stesi Per quello che 
sono, come pretendere che si conoscano proprio i 

poeti? Coi poeti, almeno, siamo largamente ricompen- 


RR da: ci vl Talia sessi di realmente 


paradisiaco 
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mento, che fanno ringiovanire anche noi. 
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Per tutto ciò, può anche cesere interessante leggere 
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Po riferma dello perizie iziarie. — La 
Federazione fra i Sodalizi degli ingegneri 
chitetti italiani e la Federazione degli Ordini dei me- 
dici hanno stabilito di fare un’azione comune per ot- 
tenere le riforme delle perizie giudiziarie da tanti an- 
ni invocate dalle due classi di professsionisti,specia]- 
mente per quanto riguarda la scelta dei periti © 1 
tariffe di onorari. 

‘Si sono radunati il giorno 20 i delegati delle due Fe- 
derazioni ing. Lanino ed Agnello, prof. Guzzoni degli 
Ancarani e dott. Garofalo i quali hanno stabilito di 
redigere un memoriale da presentare all'on. Guarda 
sigilli ed al Ministero del Tesoro, e di invitare dei par- 
lamentari appartenenti alle due classi di interrogare 
alla Camera il Governo sull'argomento. 

Le Federazioni hanno in animo di aggregarsi altre 
classi di professionisti, adibiti spesso come periti giu- 
diziari. 


Nel mo: Arte. — Teri mattina S.E-Tre- 
poff, governatore generale di Kieff si recò nello studio 
del nostro amico, lo scultore Ettore Ximenes, il quale 
sta eseguendo, com'è noto, il magnifico monumento 
che la Russia dedicherà al compianto presidente del 
Consiglio dei Ministri Stolypin. 


ista italiano, e si rallegrò vivamente con lui. 
ore Ximenes offrì all'illustre visitatore un 
dejeuntr al quale parteciparono fra gli altri, SE. 
rAmbasciatore Kronpenski, S.E. donna Elena Cai- 
sli, la marchesa Cappelli, il marchese Del Proposto, 

il sig. De Lesle, e alcuni altri. 

La festa d'armi a Gastel Sant'Angelo. — Riu- 
scitissima fu la festa d'armi e di beneficenza svoltasi 
ieri in Castel Sant'Angelo. Organizzata dalla « Fra- 
tellanza Militare Umberto, » essa richiamò gran pub- 

notammo fra i moltissimi, la principessa di 
Poggio Suasa, la principessa Colonna, il colonnello 
ingh, il conte Frakstein, il barone Ferrari, il cav. 

I comm. Cisotti, ece. 

Vennero estratte le doti Toselli, Galliano e Garibaldi 
a favore delle figlie dei soci, e furono consegnati i 
diplomi di benemerenza ai soci fondatori della « Fra- 
tellanza Mil. Umberto L » 

Indi furono distribuiti i premi ai vincitori della gara 
di cherma, svoltasi — come annunciammo — nello 
sale della « Fratellanza » sotto la direzione del mae- 
stro Migliorini. 

I premiati sono: capitano Antonio Coro (medaglia 
d’oro della Regina Madre) avv. Guido Balzarini; 
maggiore Augusto Ciacci; capitano Alberto Negro; 
capitano Giovanni Novara; capitano Amedeo Bian- 
chi; sig. Angelo Mello; sottotenente Pasquale Soddu, 
tenente Carlo Galan . Luigi Costellizzi; principe 
Fugenio Ruspoli, sig. Romolo Sacchetti, sig. Corrado 
Cencioni; principe Piero Colonna; sig. Cortado Gra- 
masciani; sig. Luigi Pucci. 

Commemorazione al Collegio Romano. — Ieri 


funti Cigliutti e Milani 
razione dei due medaglioni dei compianti professori 
apposti nell’atrio del Collegio Romano. 

Alla cerimonia intervennero l’on. Vicini, Sottose- 
gretario di Stato perla P.L il Regio Provveditore 
comm. Martini, l'on. Monti Guarnieri, il comm. Fio- 
rini, il prof. G. A. Costanzi, il prof. Canti, il prof. Van- 
ni, il prof. Pietrobono, tutti i presidi dei licei di 
Roma e moltissimi professori. 

Parlò prima il preside del Liceo «E. Q. Viscontin, 
dusa Imbert, il quale diede lettura d'un nobile te- 
legramma del ministro on. Credaro; indi tenne il dil- 
scorso commemorativo il prof. Nevianiche tratteggiò 
felicemente le figure dei due compianti professori 
scomparsi dopo aver dedicato la loro vita all’edu- 
cazione dei giovani. 

A nome della famiglia Milanesi, pronunciò parole 
di vivissimo ringraziamento il dott. Milanesi, figlio 
del defunto preside. 

Musica in piazza Colonna, — Ecco il programma 
musicale che eseguirà oggi, lunedì, dallo 20 alle 21.30 
la banda dell’'81° regg. di fanteria: 

Mendelsshon — Sogno di una notte d' estate — Mar- 
cia di Nozze. 

Verdi — Nabucco — Sinfonia. 

Puccini — Bohème — Fantasia 

Beethoven — Adagio cantabile della Sonata Pate- 
tica (Trascr. A. Vessella). 

Mascagni — a) Guglielmo Ratcliff - Sogno ; 6) L’4- 
mico Fritz — Intermezzi 

Verdi — I Vespri siciliani — Sinfonia. 


Piccota Cronaca 
ba 
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Caduto dalla sedia. — E° un pò strano il fatto 
che nella basilica di S. Pietro si possano trovare delle 
sedie tanto sgangherate, da mettere in serio pericolo 
la vita dei poveri fedeli. Eppure ieri mattina, durante 
la funzione che si celebrava in detta basilica, il sud- 
dito francese Giulio Augusto di a. 73, facente parte del 
pellegrinaggio della diocesi di Cambray, alloggiato 
alla pensione Smith in piazza Barberini, essendo 

rotta la sedia, sulla quale era seduto ruzzolò al 

olo, producendosi una contusione all’occipite. 
All’ospedale di S. Spirito fu giudicato guaribile in 10 
gioni s. e. 

Ciclista che investe. — Al viale Manzoni e preci. 
samente all'angolo di via Principe Umberto il cicli- 
sta Renato Bettarelli, di a. 19, ab. in via Porta Mag- 
giore 63, investiva verso le ore 18 di ieri, il bambino 
Umberto De Angelis, di a. 7, ab. al viale Manzoni n. 81. 
Nella caduta il poverino riportava la frattura della 
gamba sinistra, che dai sanitari dell'ospedale di $. 
Giovanni , fn dichiarato guaribile in 30 giorni s. c.Il 
ciclista venne poco dopo tratto in arresto dagli agenti 
Alfredo Grazioli e Pasquale Maggiulli, del commissa- 
riato dell’Esquilino. 

Sara poi vero? — Ieri sera si prssentò all'ospedale 
di S. Giovanni certo Guido Spadoni di a. 24, ab. in via 
Capo d'Africa 38, dichiarando che, verso.Je rre 18, 
trovandosi nel cortile dello stabile al n. 67 di via Ap- 
pia Nuova, era stato casualmente calpito al collo da 
una revolverata tirata da uno sconosciuto. Quei sa- 
nitari giudicarono la ferita guaribile in una dozzina 
di giorni, mentre l'autorità di P. S. del Quartiere 
Appio iniziava indagini per meglio assodare la verità 
dell'accaduto. 

Perchè stanca di vivere. — Ieri allo ore 21, la 
diciotenne Enrica Ponti, ab. al vic. Scavolino 68, re 
catasi al Ponte Cavour e discesa la breve scaletta, 
si gettava nelle acque del biondo Tevere. Un barcaiulo 
avvedutosi dell’insaîìo tentativo, traeva prontamente 
în salvo la giovanetta. Essa fu trattenuta in osserva- 
zione dai sanitari dell'ospedale di S. Giacomo, i quali 
le prodigarono le più amorevoli cure. 7 

Mortale investimento automobilistico. — Erano 
circa le ore 15,30 di ieri, quando sulla via Ostiense, 
€ precisamente al Ponte della Magliana, un’auto- 
mobile contrassegnato dal n. 55-1918, investiva un 
giovane sui diciassette anni, che rimaneva orribil- 
mente stritolato dalla pesante macchina. 

Lo chauffeur tentò dare qualche,aiuto al disgrazia» 
to, ma purtroppo tutto fu vano, perchè dopo poto 
Questi spirava. Alcuni passanti si affretterono a 
dare avviso del gravissimo fatto ai RR. CO. della 
Stazione di S. Paolo, i quali accorsi, piantonarono il 
cadavere, sequestrando l’automobile. Lo chauffeur si 
dava alla fuga, nè fu possibile nel primo momento 
identificarlo. In seguito ad attive indagini - prati 
dai RR. CC. e dall'autorità di P. 8. della delegazione 
di £. Paolo, si potè poco dopo assodare che il poco sc 
corto guidatore risponde al nome di Garibaldi Gian- 


‘una ferita alla testa guaribile in 8 giorni. Il De Gre- 
gario, troppo amante del dio Bacco, pagò cara così 


che non volle palesare, ieri sera verso le 20, in piazza 
S. Giovanni in Laterano, il facchino Antonio Panella 
di a. 27 ragnano ab. in v. Appia Nuova 74, tentò uoci- 
dersi bevafido una soluzione di fosforo. 

In preda ad atroci spasimi fu pietosamente raccolto 
ed accompagnato al vicino ospedale dove fu tratto- 
nuto in osservazioni 

Annita vuol morire. — A soli 15 anni, Annita 
Zampa ab. in v. G. Mameli 59, libraia, tentò ieri mat- 
tina troncare la propria esistenza ingoiando del su- 
blimato. Dalla propria madre Maria Di Caroli la 
sventatella fu accompagnata all’osp. della Consola- 
zione, dove quei sanitari , dopo averle praticata una 
buona lavanda dello stomaco, la trattennero in osser- 
vazione. 

Caduta. — Il facchino Enrico Buzzi, di a. 31. ab. 
în via Campitelli, a servizio dell'impresa Fusticoni 
verso le ore 18 di ieri, nella caserma delle guardio di 
città in via S. Marta, caricandofun armadio sopra un 
carretto, cadde in malo modo. Riportò la frattura del- 
l’avambraccio desto, guaribile in 25 giorni, secondo il 
parere dei sanitari di S. Giacomo. 

Lo sconforto di Amedea. — Amedea Sartoris una 
ragazza sui diciasette anni, abitante con la propria ma- 
dre in via Amerigo Vespucci, 103 non ostante la sua 
giovane esistenza; pure spesso è assalita da tristezza 
infinita. E l’altra sera verso le 19.30, per dispaceri a- 
morosi, tentava porre fine ai suoi giorni, ingcigndo 
della tintura di iodio, nei pressi del Cimitero inglese. 

All’ospedale cella Consolazione sì chbe ogni curae fu 
trattenuta in osservazione. 

L'arresto di uno spacciatore di biglietti falsi. — 

Verso le 22 dell’altra sera gli agenti di P. S. Rocco 
Galli © Celestino Gherli, della brigata di S. Lorenzo, ar- 
restarono il noto pregiudicato Umberto Manecutro, di 
a. 31, ab. in via Capo d'Africa 17, perchè sospreso nel- 
’atto în cui tentava di spacciare un biglietto falso da 
lire cinque. 

L’arrestato fu inviato a Regina Coeli. 

Incidente automobilistico. — Ieri mattina il 
conte Domenico Antonelli fu vittima di un incidente 
automobilistico. 

Egli in compagnia di un suo amico, percorreva il 
Lungotevere Flaminio, allorchè un individuò attra- 
versò improvvisamente la strada, correndo pericolo 
d’essere investito dall’automobile. 

Il conte Antonelli diede unasterzata al volante; ela 
mossa improvvisa provocò un balzo della vettura, e il 
conte Antonelli piombé a terra. 

Sollevato subito o adagiato nella stessa automobile, 
fu trasportato a Sen Giacomo, dove i sanitari, ri- 
scontrata un’abrasione alla regione zigomatica © co- 
mozione celebrale, si riservarono il giudizio. 

Per sbaglio? — Romolo Merolla, di a. 38 cameriere 
dell’on. Amici, ieri ingoiò, per isbaglio, alcuni glome- 
ruli che egli credeva fossero di anici. Mai glomeruli 
contepevano della stricnina; sicchè il povero Merolla 
avvertì subito segni d’avvelenamento. Fu imme- 
diatamente accompagnato a San Giacomo. Giudizio 
riservato. 

Colpito da una lampada elettrica. — Nel pome- 
riggio di ieri al Corso Umbezto, nei pressi di Via Lata, 
tal Cesare Sernucci, di a. 32, ab. in piazza Montanara 
60, venne accidentalmente colpito da un globo di 
luce elettrica. All’ospedale di $. Giacomo gli furono 
riontrate lievi contsioni alla testa guaribili in quindici 


itale malvagità, — Il signor Riccardo De- 
lense, di a. 56, impiegato al Ministero delle Finanze, 
ab. in via Emanuele Filiberto 130, transitando ieri 
sera verso le ore 22,45, per Piazza S. Calisto, in 
compagnia di un suo figliuolo a nome Carlo di a. 30, 
senza alcun motivo fu aggredito e percosso brutal. 
mente da nno sconosciuto, che gli produsse lievi contu- 
sioni alla regione parietale. 

All'ospedale della Consolazione fu giudicato guari- 
bile in 6 giorni. L'autorità di P. S. dell’Esquilino in- 
daga per identificare l'aggressore. 

Investimento. —In via XX Settembre ieri nel po- 
meriggio tal Raimondo Echevarria, di a. 16, da Ver- 
gher (Spagna) cameriere presso l'ambasciata di Spa- 
gna, fu investito dalla vettura pubblica, portante il 
n. 2015. Riportava contusioni, di lievi entità, alla 
gamaba sinistra, guaribili in 8 giorni, secondo il parere 
dei sanitari del Policlinico. 

La sensibilità di un giovane. — Per essere stato 
rimproverato giustamente dal padre, ieri sera, nella 
propria abitazione al Viale della Regina 87, il giovano 
Giovanni Cardi, di a. 16, decise di morire ingoiando 
del sublimato. Fu trattenuto in osservazione dai sani- 
tari dell'ospedale del Policlinico. 


[ETTI 


TEATRI DI ROMA 


Gostanzi. — La nuova edizione della Fanciulla 
del West, presentataci nell'unico spettacolo diurno di 
ieri, è apparsa magnifica sotto tutti gli aspetti, e de- 
gna del nostro massimo teatro e della folla stragrande 
di pubblico elettissimo che era accorsa. 

I nuovi esecutori dell’opera pucciniana riscossero 
applausi calorosissimi e frequenti, meritandosi molte 
chiamate al proscenio alla fine d’ogni atto. 

La signorina Della Rizza, che già ammira mmo e 
lodammo nell’ Isadeau, diede in tutta la sua interezza 
il personaggio di Minnie, e cantò come i suoi bei mez- 
zi vocali e il suo squisito temperamento artistico le 
consentono. 

Anche il tenore Edoardo Di Giovanni, che il nostro 
pubblico ha già apprezzato, nella parte di Joknson, 
apparve ancora una volta attore espressivo, che sa 
con verità e misura comporre i suoi atteggiamenti 
scenici. 

Riuscì efficacissimo e cantò egregiamente. 

Nè hannotaciute o lesinate lodi al baritono, Zuffo, 
che fece ammirare i suoi estesi mezzi Focali, e cercò di 
dar vita e calore al personaggio un po’ sbiadito di 
Tack Rance. 

Ricordiamo ancora il Fa il Leone, la Calvelli, 
il Corradetti. 

L'opera fu diretta con slancio e valore dal maestro 
De ‘Angelis e l'orchestra apparve di giustissima infor- 
mazione di colore, di grande sicurezza e altrettanto 
equilibrio. 

Anche il De Angelis fù ripetutamente salutato al 
proscenio. 

— Stasera Aida e domani replica della Fanciulla 
del West. 

Valle, — Molto pubblico e molti applausi nei due 
spettacoli di ieri. 

— Stasera si rappresenterà Venti giorni all'ombra 

Domani penultima recita della stagione con la Pre- 


Natale di Roma, due apettacoli: 
— Oggi, due i 
atti del Sogno d'un valizer alle 17.30 e 


cui carre il suo centenario: © neppure l'insiafne scenico 
riesce dilettevole. 

Alcuni di questi difetti forse ier sera apparvero 
più evidenti pel panico o lo incertezze inevitabili in 

i prima rappresentazione. 

“Falartisti, in vero, formano un complesso assai lo- 
devole, e l'orchestra è nella maggioranza formata di 
elementi pregevolissimi,: ma il m. Alfredo Padovani 
non seppe in verità trarre da un tale insieme tutti 
quei risultati, che pur legittimamente potevansi at- 
tendere, e che ci auguriamo potranno essere raggiunti 
nelle successive repliche. 

Continuo e notevole fu lo squilibrio fra orchestra e 
palcoscenico : mancò fusione nei cori, sicurezza negli 
attacchi, e — forse per evitare incertezze — i tempi fu- 
ronodal direttore allargati in maniera da rendere mag- 
giormente palesi i difetti della partitura e dare allo 
spettacolo una durata in vero eccessiva. d 

Il Padovani ha però, d’altro canto, dimostrato ca- 
pacitàe doti tali, che fanno sperare dhe gl’inconvenien- 
ti di ieri non avranno a ripetersi pér l'avvenire. 

Nella parte di Don Alvuro il giovane tenore Franco 
Burroni, sebbene preso da evidente e grande panico 
specialmente da principio, si fece apprezzare per la 
sua voce assai estesa, e di timbro molto simpatico : 
per l'efficacia © l'espressione della sua dizione, 

Leonor era Claudia Forni: ed apparve ‘contante 
sicura, di larghi mezzi vocali, assai intonata. 

Il baritono Guicciardi fu un ottimo Don Carlo 
come cantante e come attore. 

Si fece apprezzare il Lucenti nella parte del Padre 
Guardiano: ha voce estesa © potente, canta con sicu- 
rezza ed intuito; e si palesò anche ottimo nella parte 
scenica. 

Molta ilarità destò nella parte di Fra Melitone ii 
baritono Rebonato, che ebbe delle uscite comiche, 
sebbene talvolta egli abbia voluto strafare, caricando 
eccessivamente le tinte. 

Tutti del resto furono molto applauditi ed evocati 
più volte ad ogni fine di atto, insieme col m. Padovani, 
colla Monti-Brunner, Preziosilla e cogli altri interpreti. 

Il pubblico, scelto ed abbastanza numeroso, volle 
anche alcuni bis. 

Decorosa la messa in iscena. 


'acoti di stasera 


— Forza del destino — ore 20.45. 

Manzoni. — Don Checco — La partenza delle Kelle- 
rine — ore 17.30 ; Sciampagna e Borgogna — La pianella 
perduta nella neve — ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 18 
© 21.30. 

Acquario Romano. — spettacolo variato dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio Romano.— (Via Aniene, fuori porta Sa- 

— Giuoco del pallone. Tre grandi partite‘ 

ore 14.30. 


FERRO - CHINA 


BISLERI 


RICOSTITUEN 


CERA=U 


(SORGENTE ANGELICA 
VENDITA ANNUA i 


EX 10.000.000 di bottiglie EB 


sn 
(8) BENGASI, 20. (Ufficiale) — Avendo il 
permesso di accelerare le di 


Relazione dell’inchiesta pei lavori 
DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


‘Prima della fine del mese corr. sarà distribuita ai 
senatori e deputati la relazione della Commissio- 


La relazione che è in corso di stampa, compren- 
derà circa 500 pagine. 
Il dirigibile P. 5, 


Nei circoli militari © fra quanti si interessano ai 
problemi della navigazione aerea nei riguardi del 
nostro paese, è stato appreso con grande © giustifi- 
cato compiacimento il viaggio compiuto ieri, con gran- 
de facilità e malgrado il tempo non propizio, dall’areo- 
nave militare P. 5, percorrendo circa 470 km. {Vedi 
3* pag. ) 

E' questo infatti il primo viaggio compiuto in una 
sola tappa da un dirigibile italiano. 

Il P. 5 partito da Bracciano alle 5.30 è giunto al- 
l’Hangar di Boscomantico (Verona) alle 14.40 senza 
interrompere mai il viaggio, ad una velocità media di 
circa 50 km. all’ora, e superando quote di oltre 1600 
m. d'altezza nel valico dell'Appennino. 

(Ministero Interno. 

S. M. il Re ha sanzionato, nell'udienza di ieri î 
seguenti provvedimenti. 

Approvazione degli Statuti organici delle seguenti 
Opere Pie: 

Montacuto (Alessandria) - Congregazione di Carità. 

Laterza (Bari) — Cassa di Prestanze Agrarie. 

Pievefosciana (Massa Carrara) - Asilo Infantile 
« Pierotti». 

‘Sonnino (Roma) — Congregazione di Carità. 

Ministero Lavori Pubblici. 
I nuovi orari delle Ferrovie di Stato 

La. Direzione generale delle Ferrovie dello Stato 
ha completato i nuovi orari dei treni viaggiatori su 
tutte le lince dell’Esercizio, apportandovi importanti 
modificazioni che tendono a migliorare notevolmente 
il servizio. 

I nuovi orari andranno în vigore col primo maggio 


Vi 
Pubblicheremo domani il testo completo, mancan- 
doci oggi lo spazio. 


Ministero Agricoltura; Industria e Comm. 
INAUGURAZIONE. 

+ (S) San Bartolomeo in Galdo, 20. Il Sotto- 
segretario di Stato per l'Agricoltura on. Capaldo, do- 
po avere attraversato i comuni di Castelfranco e 
Monte Falcone, è qui giunto per inaugurare la catte- 
dra ambulante di agricoltura. L'on. Capaldo era ac- 
compagnato dalle autorità civili e militari ed è stato 
accolto calorosamente dalla popolazione acclamante 
con bandiere e con musiche. 

L'inaugurazione della cattedra ebbe luogo con in- 
tervento di tutte le autorità del Circondario e di nu- 
merosi cittadini. L'on. Capaldo ha pronunciato un di- 
scorso che è stato vivamente applaudito. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
S. E. Calissano alle ore 19.15 di ieri partì per Pisa. 
Per un concorso. 

Il Ministero per non precludere ai concorrenti ai posti 
di alunno con programma telegrafico l’adito all’altro 
concorso pér alunno con programma postale, qua- 
lora essi non superassero la prova eliminatoria di 
telegrafia, ammette che i medesimi chiedano di con- 
correre anche con programma postale. 

Gli interessati potranno perciò presentare, entro il 
termine stabilito dal bando di concorso e nei modi 
da esso indicati, apposita domanda separata redatta 


su carta da bollo, senza documenti, ritenendosi al- 
Fuopo validi quelli messi a corredo dell'altra. 


Ministero Marina. 
R. Nave italiana a Mersina 
La R. Nave Etruria che si trovava a Tobruk, ha rice- 
vuto ordine di recarsi a Mersina (Asia Minore)dove 
giungerà probabilmente il 22. 


VISTA 

Debole e Difettosa d; 

NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 


H suo particolare sistema di 
ii giorni (meno teetivi) dalle ore 
256 Gallo 3 alle Gin via Aracoali 68 ROMA. 


Ultime Notizie 


Relazione al Re. 


Terì S. M. il Re ha ricevuto i Ministri per 
la consueta relazione e firma dei decreti. 


Camera dei Deputati 

Domani 22, alle ore 14 riprende i lavori la Camera 
dei deputati. n 

I primi numeri dell'ordine del giorno portano: 

1. Interrogazioni. 

2. Sorteggio degli uffici. 

3. Conversione in legge dei regi decreti 2 agosto 1912 
n. 910 e 20 ottobre 1912, n. 1159, concernenti auto- 
rizzazione di spesa per l'applicazione della legge elet- 
torale politica e richiesta di maggiore assegnazione 
per lo stesso scopo. 

4. Stato di previsione del Ministero del tesoro per 
Pesercizio finanziario dal 1° luiglio 1913 al 30 giu- 


gno 1914. 
Dalla Libia 
NELLA GIRENAIGA 
(S) BENGASI, 19. — Oggi alle ore 14 
è arrivato a Coefia, accompagnato dai Capi 
ed accolto ‘dalla popolazione, un distacca- 
mento di truppe italiane al comando del 


L'OCCUPAZIONE DI MERG 
Gervizio speciale del « Popolo Romano »). 
BENGASI; 20 .ore 14 — Ieri il generale 
put completate le a 


ivendo 
di sbarco, alla testa della 


- Informazioni estere 


IL GRANDE SCIOPERO POLITICO NEL BELGIO 

(S) Mons, 20. — Lestatistiche ufficiali dello scio- 
pero per la provincia di Hainaut danno: minatori 
di carbone 86.030 scioperanti; metallurgii 41.393; 
vetrai 18.743; operai delle cave 16.785; diversi 9,569 

Secondo le ultime notizie nella regione di Mons 
non vi è quasi più circolazione di merci, nè di viag- 
giatori. Vi è dappertutto una calma pacifica, ma fune- 
sta agli affari. 

(8) Parigi, 20. — Il Petit Parisien (giornale dene 
informato) ha da Bruxelles: Cock, deputato di Bru- 
xelles, e Presidente del Comitato liberale per il suf- 
fragio universale, ha dichiarato che la sua impres- 
sione e quella della maggior parte dei suoi colleghi 
circa lo sciopero è che si vada verso la pacificazione 
© che il conflitto potrà aver fine martedì prossimo. 

(8) Bruxelles, 20 — Stamane tutti i giornali sono 
usciti come il solitò eccetto il Peuple e l'Ztoit Belge. 

4 (S) Bruxelles, 20. Secondoiil Soir, il Borgomastro 
di Bruxelles avrebbe dichiarato che alcuni dperai della 
officina del gaz di Bruxelles avrebbero inviato il loro 
preavviso di sciopero per martedì prossimo. Il: Bor- 
‘gomastro avrebbe soggiunto che nel caso in cui ciò av- 
venisse, verrebbero prese tutte le misure per assicu- 
rare l'andamento dei pubblici servizi. 

Si ha da Anversa cho gli operai dell'industria dei 


diamanti hanno deciso di cominciare lo sciopero do- 


mani. 
LEGGI CONTRO GLI STRANIERI 
CALIFORNIA 
(S) Washington, 20 — Il segretario di Stato Bryan 
Aprono tr al Governatore della, Cali- 
fornia di non dare la sua sanzione al bill xenofobo che 
potrebbe violare i trattati conclusi fra il Giappone e 
gli Stati Uniti. 4 
LE NUOVE TARIFFE DOGANALI 
AQLI STATI UNITI. 


Lr 


(8) Costantinopoli, 20 — Un mandato di compari» 
zione è stato eimesso contro il Principe Sabe Bidine, 
non avendo questo risposto ad on ivvito dinanzi alle 


GERMANIA 


(8) Berline, 29 — Si assicura che il capitano fran 
cese Le Merle che era stato arrestato recentemente sot> 


Mercato di Roma 
Listino ufficiale delle merci fuori dazio 


Dal Î3 al 19 Aprile 1913 
ARTICOLI 


Unità Minimo Massimo > 


Bovie vacche ner. da strame Quint. 165 — 
Bovj © vacche da campagna 160— 
Bovi e vacche di Sardegna 160 — 
Vitelli da Iatto della camp. romana Snai 
Vitelli da latto stazioni diverso mu 
Agnelli -- 
Abbacchi a tutta stagione + 0 
Abbacchi di rivendita a piccole partite us— 
Capretti ms - 


Pollastri e pollanche Valiamo extra 
Pollastri e pollanche scelti — 
Pollastri delle Marche 

Pollanche delle Marche 

Galline delle Marche 

Pollastri di Peragia 


Pasta Romana finissima N. 0. 
Pasta id. N. 1 

Pasta id, N 2 

Pasta id. N. 3 

Crusca 

Avena staz. Roma 

Avena stazioni diverse 
Orzo da birra 

Patuto di Viterbo 
Patate di divereo provenienze 
Crusobello 

Fagiuolina nuora 

Favino nostrali nuove staz. Roma 
Favine nostrali nuove staz. diverso 
‘Semi di lino stazione Roma 


TOR E-DIR ETTORE: Costanzo Chauvet, > 
WusiaErToRR: Citadioi comm. Bas. 


deli 
sur 


Neil’Esposizione Internazionale d’Igiene sociale, annessa al Grande Congresso Medico mondiale contro la TUBEBCOLOSI 


tenuta in Roma nel 1912, con l’inter- MEDA GI | n è D'ORO per la sperimentata 


ivento di diverse migliata di medici efficacia ai prodotti 
)  LICHENINA LOMBARDI RIGENERATORE 


{venne : unanimemente assegnata la LOMBARDI CONTARDI 
. ALCREOSOTO ED ESSENZA DI MENTA e CLICERO-CLOROFOSFOLATTATO DI MANCANESE, CALCE E FERRO 


è 
E; S È = ti s costi , imentato in tutto il Mondo per oltre trent'anni, e riconosciuto MERAVIGLIOSO (Pro. 
TI prodotto migliore che vanti oggi la scienza per la cura della tuberbcolosi pulmonare, tisi, bronco-alveclite, bronchite fetida, e simi- ian iii di ra) fra tondi ricostituenti il PE 
li gravi malattie bronco-pulmonari. Moltissime migliaia di guariti dichisrano MIRACOLOSA la LIEHENINA AL CREOSOTO E D'ONORE ara 
MENTA. La scienza mediea ha confermato con la medaglia d’oro il risultato dell'esperienza di molti anni. Nessun altro prodotto na- POSTO > NC s ria 
zionale 0 straniero'può essere efficace quanto la LICHENINA AL CREOSOTOE MENTA Cessano la tosse, la febbre, l'affanno; si (Pros. A. Biondi) — Ben a ragione quindi le diverse migliaia « medici soc Mestieri ‘unanimemente Rigenera; A 
prendo la nutrizione. La guarigione è duratura — Ne è stata fatta larga distribuzi tuita agli infermi poveri d’Italia, ed ai medici | MEDAGLIA D’ORO, quale'giusto e meritato premio, da non confondere con le Esposizioni commerciali. —__— Li 
di tutto il Mondo, sempre con successo sbalorditivo. vera Per dgrtn È ù cloranemia, debolezza, arterioselerosi, varici, viziato ricambio, rachitide ecc. 


lemaide, 
pato l'a 
città di 
L’an 
significa 
tato dell 
stato di 


Costa L. 3il fl. per posta L. 3,50. Sei fl. in Italia L. 18. Estero L. 20 anticipate a Lombardi e Contardi — Napoli — Via Roma 345- 


Memoria popolare con moltissimi attestati spontanei contenuti in 96 pagine. GRATIS. 


fo uardia dan 
azioni 
Esigete linome 
MAGGIE la marca 


Brono Maggi » DADI 


Il vero brodo genuino di famiglia 
Per un piatto di minestra 


l4edo) Centesimi 
pai e droghieri 9) 


INGRESSU LIBERO 
1 dallo 9 alle TI 
isita con permesso speciale dalle 9 alle 12. 


; ? Industriale v. S. Giuseppo a Capo le Caso 
dalle 10 alle 14. cr sE 


Id. Borziano, p, di Spagna 48, dalle 10 alle 13, (I1 permesso dal 
io di Propacanda Fide). 
S. Agnese, v. Nomentana (Il permesso dal 
Ha chiesa omonima) dalle 9 alle tramonto. 
“ Sebastiano, v, Appin Antica dalle 9 al tramonto. 
. Labienna 198 dalle 9 al tramonto. 
ELLA v. Appia Antico, dallo 9 al 


TO I fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonta. 
Pancrazio dalle 14 al tramonto" 

0 LIRE UNA. 
delle Fonfamenta viale dei Giardini. 


delle Carte Geografiche, 
dele Maschere, Cappella Sistina, Stanze e Loggie di Rafael. 


to, Coprella del Beato Angelico. (Ingresso libero l’ultimo sa- 
ba'o d'ogni mese.) 
.. Borghese, Umberto I, dalle’12 alle 18, 
jonas. p. dello Terme 15, dalle 10 alle 16. 
Etrusco, Palazzo Papa Giulio (fuori porta del Popolo via 
Aro Scuro) dalle 10 alle 16, 


Hircheriano. x, del Collegio Romano, 27, dalle 10 alle 16. 


Preistorio ed Etnografico, v. del Col'egio Romano 27. dal- 
le 10 alle 16. 
1. Copitolino di #itture, di Bronzi, Etrusco, Numismatica è 
Protinoteca p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 
GALLERIE — 8. Luca v. Bonella 44 dalle 9 alte 15° 
10. d'Arte Antica e Stamze, v. della Lungara 10 dallo 9 alle 15, 
Vl. Arte Mofernvi pal. dell'Esposizione dalle 8 alle 14, 
hd. Baerlerini, x. Quattro Fontane, dalle 10 allo 17. 
Id. Capitolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 
VARULARIO E TORRE CAPITOLINA v, del Campidoziio 
dalle 10 alle 16 
FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 
AU: 
‘TERME DI CARCALLA p 
CATACOMBE di S. Colisto. v. Appia Antica 
. v. Sette Chicse 


or 9al immonto, 
dalle $ alle 18. 


VA v. della Luncara 229 dalle 


BRESSO 50 CEN IL 
S, Pietro, dille 8 allo 14. 


o dal Portone di 
È 


ANTUQUA1 
COLOSSEO Ga 
COLOMABRIO 1 


| Foligno «Ancona 


| Ancona-Foligno la0.12| 7.10] 


| 


ee’ «--————————————_—_—_Ò>->- tt 
| ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli 7.20] 10.—|12.35; 
18—[19.35) 


Firenze-Milavo 
Grosseto 
Tivoli-Averzano 


[ostiv. 
21,50 
Velletri-Terracina 
Velletri 
Fiumicino 
Mande! 

@) Ferialo 

® Da Trastevere. 

ARRIVI DALLE LINEE DI 

Napoli 7.50|10 5 | 11.4014.25/1710] 


biaco 


Torino: Pisa 8.40] 
Milano -Piss 8.40) 


Milano-Firenze 
Grosseto 
Avezzano. Ti soi 
Tivoli . 
Civitavecchia 


Frascati È i 14.55/18.45/20.55 
Terracina. Velletri 155| [20.45] 
Velletri 155 120.45] 
Fiumicino |+21,35/21.50) 
Sabiaco-Mandela 1530|20.6 

a) Feriale. 

SA Trastevere 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 
Frascati: Ogni ora dalle 6 alle 20. 
Genzano : Ogni ora dalle 6.35 alle 20. 
(Piazza Venezia) Bivio Grottaferrata-Marin 
8.21 — 10.21 — 12.21 — 14.21 16,21 — 18.21 — 20.21 
(Piazza Venezia) Albano-Castel Gandolfo-Marino 
7.42 — 9.42 — 11.42 — 13.42 — 15.42 - 17.42 — 19.42. 
PARTENZE PER ROMA da 
Frascati: Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. 
Genzano : Ogni ora dalle 6.9'alle 20.9. 
Marino-Grottaferrata-Bìvio (a piazza Venezia): 
6.50 — 7.50 — 9.50 — 11.50 - 13.50 — 15.50 — 17.50. 
Marino-Castel Gandolto-Albano (a piazza Ve- 


nezia) : 7.15 — 10.15 — 12.15 — 14.15 - 16.15 — 18.15- 
19.55. 


FRASCATI - GENZANO 
Da Frascati per Genzano : Ogni ora. dalle 7alle 21. 
Da Genzano per Frascal Ogni ora dalle 6. 


alle 21.25, 


22 dalle 9 al | 


ECONDARIE ROMANE 


Mar vize da Roma cr 


14.10 — 16.55 — 1845. 
Partenze per Roma ore: 
Partenze da Roma ore 
Partenze per Roma 
Viterbo. — Partenze da Roma 


62 9 = 1 


E insuperabile nel disbete, neurastenia, anemi a 0 
Costa 3 per posta L. 4 ovunque. In Italia 4 fl. si spediscono per L. 12, estero L. 15 anticipate a Lombardi e Contardi- Napoli. Via 


Roma 345. Opuscoli gratis. - Memoria sul diabete GRATIS. 


i TRAMWAY ROMA-TIVOLI 

| Roma p.G.— 4.0 113.0 15.15 18.30 
Bagni 6.52 10.18 12.38 16.22 19.20 
Villa Adriana 7.10 10.36 13.— 16.43 

| Tivoli a. 7.26 10.52 13.17 17.11 


pu 
are 


| Roma 
| 
Tramway Roma 


Roma 
Prima Porta 
Scrofano 
Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 
Sane Uresie 
| Civita Castellana 
Fabbrica di Roma 
Vignanello 9. 
| Sorianonel Cimino 410 


MISE 
Z 


ivitacastellana-Viterbo 


gek=e 


Soriano nel CiminoP, 5-33 
Vignanello 
Fabbrica di Roma 
ita Castellana 
nt Oreste 
Rignano 
Morlupo-Leprignano 7. 
| Castelnuovo 
Serofano 
Prima porta 
Roma 


Banca Commerciale Italiana 


Società Anonima con & in MILANO. 
Capitale Lire 130.000.000 interamente versato 


Fondo Riserva ordinario L. 26,000. 
Fondo Riserva straordinario L. 21.000.000 


Direz. Centrale: MILA NO- Filiale all’estero: LONDRA 

Filiali nel Regno: Alessandria — Ancona - Barì - 
Bergamo — Biella — Bologna — Brescia — Bu- 
sto-Arsizio. — Cagliari — Carrara — Catania -— 
Como — Ferrara renze - Genova - LI 
vorno — Lucca.— Messina — Milano — Napo. 
lì -— Padova — Palermo — Parma — Perugia - 
Pisa- Roma — Saluzzo — Sassari — Savona - 
Sestri-Ponente — Torino - Udine — Venezia- 
Verona — Vicenza. 


| perla custodia di Titoli, Documenti, oggetti prezio- 

| siecc., in locale apposito protetto da doppia corazza- 

| tura di acciaio e rispondente sotto ogni rapporto ai 
più ampi requisiti di sicurezza. 

Le cassette e casse forti portano serrature speciali 
che non funzionano se non col concorso contempo- 
raneo dell’abbonato e dell'incaricato della Banca. 
All’apparato che copre la serratura l’abbonato può 
applicare un lacchetio suo proprio. 


L'’abbonato ha facoltà di rilasciare delegazione per 


l’uso della Cassetta o Cassa forte. 


Gli abbonamenti si fanno anche a nome di due per- | 


‘sone. 


Prezzo delle Casse Forti 

PERIODO 
| Piccole Medie 
| Per 1 mese Lo 4 
|» 3 mesi » 8 12 

» 6 mesi » 12 18 
» 1 anno » 20 Hu 4 
Per la custodia di oggetti di grandi dimensioni co- 


| sito locale pure c 
| recenti sistemi di 


crei: | 


Stabilimento Tip. del “ Popolo Romano ,, 
Corta delle Cartiere Meridionali 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 Interamente versato 
Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro (1 


g#- ASCENSOR: 


l'appresentante. &clu-ivp 


IONI hov: Stabilimento 


MANIFATTURA 
auza Miario 


TORINO — Via 40 — TORINO 


INSEGNE. 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 
renti vi il ni ia richi 
era e e a 


Arsenale, 


TITUTO RAPICO 
STITU KINESITERA Minto. 


ima 


FALCONI 


l'appre»e isivo pe Moma ing. Cario im-eschott, Via Voltarno 58 
8 ran i indiscutib. economia e funzionamento su qualsiasi sistema 
+ A DIFFERENTI FORZE” E A PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA” © BREVETTI IN’ITALIA ‘ ALL'ESTERO 


Servizio Cassette Forti (SAFES) e Casse Forti | 


tuito uno speciale servizio di custodia in altro appo- | 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 4 LUOYD ITALIANO 


Società riunite FLORIO E RUBATTINO 
Anonima - $ in Genova 
Capitale interamente versato Lire 60,000,000 


«LA VELOCE, 
NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 


Anonima - Sede in Genova 
Gapitale versato L. 11,000,000 


SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE 


“ITALIA,, 


SOCITA’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Anonima - Sede in Genova 
Capitale versato L. 12,000,000 


LINEA Celere settimanale del NORD AMERICA 


Partenza da GENOVA il Martedì — da NAPOLI il Mercoledì e da NEW-YORK il Sabato 
Durata del viaggio 11 giorni — APPRODI PERIODICI A FILADELFIA 


LINEA settimanale dì LUSSO pel SUD AMERICA 


(“ Sud America Express ,;) 
Partenza da GENOVA ogni Mercoledì e da BUENOS AYRES ogni Sabato 
“ RECORD, îra l'EUROPA ed il PLATA — Durata del viaggio 15-16 giorni 


Servizio tipo Grand Hòtel sotto la stessa Direzione 
=== dei Grandi Alberghi Bristol e Savoia di Genova 


2 
LINEA settimanale POSTALE per BUENOS-AYRES 


Partenze da GENOVA ogni Sabato toccando il BRASILE 


LINEA Postale Esclusiva per it BRASILE 


Partenze quattordicinali da GENOVA al Venerdì, da NAPOLI al o 


da SANTOS al Martedì, e da RIO JANEIRO al Mi 


LÌNEA pér il CENTRO AMERICA 


dì, toccando BAHIA e PERNAMBUCO 
Ver 


esercitata solamente dalla Compagnia « LA VELOCE a 


Î Partenze regolari mensili da GENOVA ‘per COLON e ritorno 


della Regia Marina Italiana. 


ee» 


Piroscafi a due eliche, muniti di apparecchi: Marconi — Incrociatori ausiliari 


Ferrovie Francesi 


PARIGI - LIONE - MEDITERRANEO 


STAZIONI TERMALI per le qualì fa servizio 
la detta Società 


VICHY- AIX-LES-BAINS ET EVIAN-LES- 
BAINS, le tre più importanti stazioni termali d'Eu- 
| ropa, raccomandate da tutti i medici per l'efficacia 
| delle loro acque e per le cure che vi trovano i malati. 
Le distrazioni sono ivi numerose. Indipendente- 


| mente dalle varie passeggiate in luoghi incantevoli, | 


| queste città offrono ai loro visitatori tutte le delizie 
| dello grandi capitali: magnifici casini con sale da 


| giuoco e di lettura, teatri, compagnie d'opera in mu- | 


| sica e di prosa, circoli, ec 
Treni giornalieri fanno il servizi 
zioni durante la stagione balnearia. 
Il ireno. Vichy-Express percorre in cinque o 
la distanza da Parigi a Vichy; il treno Savi 
Express in otto ure 
| les-Bains ed in dieci ore quella da Parigi a Evian. 
| Gli orari delle partenze di questi treni suno portati 


i per queste sta- 


Ì 


È | a conoscenza del pubblico a mezzo di manifesti spe- 


eli ed il Libretto-Guida-Orario P. L M. è venduto 
| a 0.60 în tutte | 


e 


AVVISI ECONOMICI 


la distanza da Parigi ad Aix- | 


Per informazioni © biglietti rivolgersi agli Uffici o Agenzie dello rispettive Società 


{ QONO DISPONIBILI Lire 20 - 50 - 100.000 per 
‘mutuo su stabili in Roma. E° vendibile un ter. 
reno, in riva al mae, di mq. 30.000 circsin prossimità 
di S. Marinella, a prezzomife. Massima segretezza oss. 
rietà, esclusi mediatori. Rivolgersi al sig. Crescentirio 
Tosi, Via Natale Del Grande 27. Roma. 


VILLEGGIATURA — Vendesi Velletri — vigia 
con Casina villeggiatura — stalla — rimessa — a- 
zienda completa, località amena, appartata, distà 
km. 1, 5 stazione tramways — Prezzo 50 mila di cui 
10 mila subito e resto 10 rate annuali senza interessi 
Reddito netto tre mila — Rivolgersi all’Ammistrazio 
ne del nostro giornale. 


D’ AFFITTARSI 
=SI- n ER one 
III CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
[D?_CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO, dà 
"lezioni’al laboratorio dei ciechi via Aracoeli 6ì, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibs 
rini mne 
E SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmente al 
detto ad un'azienda daziaria di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può da- 
i re în Roma le migilore garanzie sotto ogni riguardo 
desidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad 
onestissimo condizioni. Rivolgersi S.S. fermo posta 011 


D’AFFITTARSI 4 


= 
4° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. & cade, 
(CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di ua» 
tro o cinque camere nelle vicinanze di piazza d 
Popolo o Lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Vi 
Rasella, Via Mercede. Inviare offerte all’Amm. do 
1240 


Popolo Romanoa ° 


SOCIETA 


Bari, Carrara, Chiavari, 


| È Taranto, 


ti condizioni: 
FORMATO 


Pigcolo 


DIMENSIONI 

Cam. . 9YC2OX5O 
ava È Di 
Grando « p998 C) 
Cassa forte = « 43X50x50 


+ Ai locatari delle 


“Orazio delle Cassette-Forti dalle 9% alle 16%. 


gamento delle imposte, ntenze. ecc. 


CREDITO 


SEDE DI ROMA - 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 
La Banica cedo in affitto Cassette-orti per rinchiudervi valori preziosi, documenti ecc. alle seguen- 
ANNO 
Lis 


‘90. 
Ogni cassettà priò cesere data in locazione a più persone contemporaneamente. 
! Tlocatari hanno facoltà di delegare una 0, più persone in loro vece ac aprire la casetta. 


catari ti Jipgono pagate iminediatamente e senza alouna trattenuta lo qedo- 
lo esigibili su piazza, e col rimborso delle spese d'incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Italie che al 


\yIA DELL’ARCHETTO N° 27 affittasi una came 
ra mobiliata grande con due finestre a levante luvs 
elettrica. i 185 


1A CIMAE presso persona 

camera mobiliat1 con lettomairimoniale, 0 v 
con due letti, per marito e moglie o per signora 
nu. Rivolgersi dalle 8 alle 14 


ITALIANO 


ANON..:àA 


CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


vitavecciia, cirenso, Foggia, Ger 
ei e ana nova, Lecce, Lucca, Milano 


;\ampierdarena, Spezia, Tori 


Vercelli, LONDRA 


Corso Umberto 1, n. 374 


SEMESTRE TRIMESTRE MESE 


L0-  L6e 
DT O gg PO 
i €284 «18. 
180 «384 


L 3- 
«4° 
89 
418 


TTTT_To———==-{iA-.i 9 
Lo Forno fa gratultamento ai correntinati © al locatari delle Cassetto-Forti, il mevizio di cis pe 


sintomo 
della pop 
Tutto : 
sveglio d| 
soluzione 
verso l'i 
risultati. 


Credesi 
Benina. sij 
del gebel 
attenders 
derà ad 0) 
‘così alle 
ed avvia 
intermedi 
tranno 


